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PARTE 1 - CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO DISCIPLINARE TECNICO-ECONOMICO 
 

CAPO 1 - NATURA ED OGGETTO DELL'APPALTO 
 

Art. 1. Oggetto dell'appalto e metodologie di intervento 
 

1. L'oggetto dell'appalto consiste nell'esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per 
l'adeguamento sismico e l'efficientamento energetico della Scuola media di Albano 
Sant'Alessandro. La descrizione sommaria dei progetti è raccolta nelle relative relazioni tecniche 
generali e nelle relazioni specialistiche didettaglio. 

2. Sono compresi nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per 
dare il lavoro compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale d'appalto, 
con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi 
allegati, con riguardo anche ai particolari costruttivi e ai progetti esecutivi dei quali l'appaltatore 
dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

3. L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte e l'appaltatore 
deve conformarsi alla massima diligenza nell'adempimento dei propriobblighi. 

4. Gli ambienti saranno lasciati liberi dagli arredi da parte della scuola come concordato con 
l'Amministrazione ma sarà onere dell'Appaltatore la protezione di pavimenti, soglie e davanzali, 
serramenti e vetrate esistenti con materiali idonei alla loro salvaguardia. Il tutto dovrà essere 
eseguito in modo che a lavoro ultimato non si presentino crepe, rotture o danni vari ai pavimenti, 
soglie e davanzali, serramenti e vetri. Qualora essi siano presenti dovranno essere ripristinati in 
maniera puntuale dall'Appaltatore. 
 

 
Art. 2. Ammontare dell'appalto 

 
L’importo dei lavori posti a base dell’affidamento è definito come segue: 

 
A. IMPORTO DEI LAVORI IN APPALTO 

IMPORTO LAVORI 654.100,00 € 

ONERI DELLA SICUREZZA SPECIFICI 18.400,00 € 

TOT. 672.500,00 € 

 
Art. 3. Modalità di stipulazione del contratto 

 
1. Il contratto sarà stipulato interamente “a corpo”. 
2. L'importo del contratto resta fisso e invariabile, senza che possa essere invocata da alcuna delle 

parti contraenti alcuna successiva verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità e 
alla qualità di detti lavori. 

 
 

Art. 4. Categoria prevalente, categorie scorporabili e subappaltabili 
 

1. Ai sensi degli articoli 61 del Regolamento di attuazione della legge quadro sui LL.PP.approvato con 
D.P.R. 207/2010 e in conformità all'allegato «A» al predetto regolamento, i lavori d'importo pari a Euro 
654.100,00 (esclusi oneri della sicurezza non soggetti a ribasso) sono classificati nella categoria 
prevalente di opere OS21 
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2. Si riporta la seguente ripartizione percategorie: 
 

OS21  € 297.144,54  45,43% PREVALENTE SI, MAX 30% 
OG1  € 16.163,99  2,47% SUBAPPALTO FACOLTATIVO SI 
OS6  € 294.874,26  45,08% SUBAPPALTO FACOLTATIVO SI 
OS8  € 45.917,21  7,02% SUBAPPALTO FACOLTATIVO SI 

     TOT.  € 654.100,00  100,00% 
   

 
CAPO 2 - DISCIPLINA CONTRATTUALE 

 
Art. 5. Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 

 
1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per 

le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di 
ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

2. In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, 
trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole 
generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o 
regolamentari ovvero 
all'ordinamentogiuridico,interzoluogoquelledimaggiordettaglioeinfinequelledicarattereordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del capitolato speciale 
d'appalto, deve essere fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con 
l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 
1362 a 1369 del codice civile. 

 
Art. 6. Documenti che fanno parte del contratto 

 
1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d'appalto: 

a) il presente Capitolato speciale d'appalto comprese le tabelle allegate allo stesso, queste ultime 
con le limitazioni previste dal Capitolato medesimo; 
b)tutti gli elaborati grafici del progetto esecutivo; 
c)la descrizione delle voci e dei lavori, limitatamente alle caratteristiche tecniche e prestazionali; 
d)l'importo complessivo offerto dall'aggiudicatario in sede di gara, apposto sulla lista, ancorché 
risultante dall'applicazione dei prezzi unitari alle quantità, elementi questi ultimi senza alcuna 
efficacia negoziale; 
e) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100, del decreto legislativo n. 81 del 
2008 e le successive proposte integrative al predetto piano. 
f) il piano operativo di sicurezza 
g) il cronoprogramma dei lavori, così come risultante dall’elaborato contenuto nel piano di 
sicurezza e coordinamento di cui alla lett. e), che verrà integrato con quello di gara 

2. Fanno inoltre parte integrante del contratto tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori 
pubblici e in particolare: 

- la legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F, per quanto applicabile; 
- il D. Lgs. 18 APRILE 2016, n. 50 
- il Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici approvato con D.P.R. 
05.10.2010 n. 207 (di seguito più semplicemente "Regolamento") per quanto non abrogato; 
- il Capitolato generale d'appalto approvato con D.M. 19/04/2000 n. 145 per quanto non abrogato e 
compatibile; 
- la Legge 23 maggio 2014, n. 80 Conversione, con modificazioni, del d.l.28 marzo 2014, n. 47 
Misure urgenti per l'emergenza abitativa, per il mercato delle costruzioni e per Expo2015 
- il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 
d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, 
nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture 
- il Decreto 7 marzo 2018, n.49, Regolamento recante " Approvazione delle Linee Guida sulle 
modalità di svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e direttore dell'esecuzione"; 
- il computo metrico e il computo metrico estimativo (art.32 comma 14 bis D.lgs. 50/2016)che 
viene materialmente allegato; 
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3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapportinegoziali: 
- le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali, da qualsiasi altro loro 
allegato o risultanti dalla ”lista'' predisposta dalla Stazione appaltante, completata 
dall'aggiudicatario e da questi presentata in sede di offerta. 

4. L'appalto, oltre che dalle norme sopra citate, è regolato da tutte le leggi statali e regionali, relativi 
regolamenti, dalle istruzioni vigenti, inerenti e conseguenti l'oggetto del presente appalto, che 
l'Appaltatore, con la firma del contratto, dichiara di conoscere integralmente impegnandosi 
all'osservanza dellestesse. 
Per l'installazione, la trasformazione, l'ampliamento e la manutenzione degli impianti di cui agli artt. 1 e 
2del 
D.M. 37/2008 l'appaltatore, l'impresa associata o il subappaltatore devono possedere la prescritta 
abilitazione. In ogni caso le imprese installatrici sono tenute ad eseguire gli impianti a regola d'arte 
utilizzandoalloscopomaterialiparimenticostruitiaregolad'arte.Imaterialiedicomponentirealizzatisecondo 
le norme tecniche di sicurezza dell'Ente italiano di unificazione (UNI) e del Comitato elettrotecnico 
italiano (CEI), nonché nel rispetto di quanto prescritto dalla legislazione tecnica vigente in materia, si 
considerano costruiti a regola d'arte. Esse sono tenute alla presentazione della dichiarazione di 
conformità o di collaudo degli impianti, così come prescritto dagli artt. 7 e 11 del D.M. 37/2008. 

 
Art. 7. Disposizioni particolari riguardanti l'appalto 

 
La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell'appaltatore equivale a dichiarazione di 
perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme 
vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il 
presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfettaesecuzione. 

 
Art. 8. Risoluzione del contratto 

 
Ai sensi dell'art. 108 del D.Lgs 50/2016: 
1. Fatto salvo quanto previsto ai commi 1, 2 e 4, dell’articolo 107 (relativo alla sospensione dei lavori) 
le stazioni appaltanti possono risolvere un contratto pubblico durante il periodo di sua efficacia, se una 
o più delle seguenti condizioni sonosoddisfatte: 
a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di 
appalto ai sensi dell'articolo 106 (Modifica dei contratti durante il periodo diefficacia); 
b) con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106, comma 1, lettere b) e c) sono state superate 
le soglie di cui al comma 7 del predetto articolo; con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 
106, comma 1, lettera e) del predetto articolo, sono state superate eventuali soglie stabilite dalle 
amministrazioni aggiudicatrici o dagli enti aggiudicatori; con riferimento alle modificazioni di cui 
all'articolo 106, comma 2, sono state superate le soglie di cui al medesimo comma 2, lettere a) eb); 
c) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle situazioni di 
cui all'articolo 80 (Motivi di esclusione), comma 1, per quanto riguarda i settori ordinari ovvero di cui 
all'articolo 170 (Requisiti tecnici e funzionali), comma 3, per quanto riguarda le concessioni e avrebbe 
dovuto pertanto essere escluso dalla procedura di appalto o di aggiudicazione della concessione, 
ovvero ancora per quanto riguarda i settori speciali avrebbe dovuto essere escluso a norma 
dell'articolo 136 (Applicabilità dei motivi di esclusione e dei criteri di selezione dei settori ordinari dei 
sistemi di qualificazione), comma 1, secondo e terzo periodo; 
d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli 
obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un 
procedimento ai sensi dell'articolo 258 TFUE, o di una sentenza passata in giudicato per violazione 
del presentecodice. 
2. Le stazioni appaltanti devono risolvere un contratto pubblico durante il periodo di efficacia dello 
stesso qualora: 
a) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per 
aver prodotto falsa documentazione o dichiarazionimendaci; 
b) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione 
di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di 
prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui 
all'articolo80. 
3. Quando il direttore dei lavori o il responsabile dell'esecuzione del contratto, se nominato, accerta un 
grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell'appaltatore, tale da comprometterne la 
buona riuscita delle prestazioni, invia al responsabile del procedimento una relazione 
particolareggiata, corredata dei documenti necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti 
regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto all'appaltatore. Egli formula, altresì, la 
contestazione degli addebiti all'appaltatore, assegnando un termine non inferiore a quindici giorni per 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#107
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#106
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#106
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#108
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#106
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#106
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#106
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#106
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#106
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#080
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#170
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#170
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#170
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#136
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#136
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#136
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#136
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/comunitarie/2012_TUE.pdf
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#080
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la presentazione delle proprie controdeduzioni al responsabile del procedimento. Acquisite e valutate 
negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che l'appaltatore abbia 
risposto, la stazione appaltante su proposta del responsabile del procedimento dichiara risolto 
ilcontratto. 
4. Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni 
relative ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti 
dallo scioglimento delcontratto. 
5. Il responsabile unico del procedimento nel comunicare all'appaltatore la determinazione di 
risoluzione del contratto, dispone, con preavviso di venti giorni, che il direttore dei lavori curi la 
redazione dello stato di consistenza dei lavori già eseguiti, l'inventario di materiali, macchine e mezzi 
d'opera e la relativa presa in consegna. 
6. Qualora sia stato nominato, l'organo di collaudo procede a redigere, acquisito lo stato di 
consistenza, un verbale di accertamento tecnico e contabile con le modalità di cui al presente codice. 
Con il verbale è accertata la corrispondenza tra quanto eseguito fino alla risoluzione del contratto e 
ammesso in contabilità e 
quantoprevistonelprogettoapprovatononchénelleeventualiperiziedivariante;èaltresìaccertatalapresenza 
di eventuali opere, riportate nello stato di consistenza, ma non previste nel progetto approvato nonché 
nelle eventuali perizie di variante. 
7. Nei casi di cui ai commi 2 e 3, in sede di liquidazione finale dei lavori, servizi o forniture riferita 
all'appalto risolto, l'onere da porre a carico dell'appaltatore è determinato anche in relazione alla 
maggiore spesa sostenuta per affidare ad altra impresa i lavori ove la stazione appaltante non si sia 
avvalsa della facoltà prevista dall'articolo 110 (Procedure di affidamento in caso di fallimento 
dell'esecutore o di risoluzione del contratto e misure straordinarie di gestione), comma1. 
8. Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante l'appaltatore 
deve provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative 
pertinenze nel termine a tale fine assegnato dalla stessa stazione appaltante; in caso di mancato 
rispetto del termine assegnato, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i 
relativi oneri e spese. La stazione appaltante, in alternati va all'esecuzione di eventuali provvedimenti 
giurisdizionali cautelari, possessori o d'urgenza comunque denominati che inibiscano o ritardino il 
ripiegamento dei cantieri o lo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze, può depositare 
cauzione in conto vincolato a favore dell'appaltatore o prestare fideiussione bancaria o polizza 
assicurativa con le modalità di cui all'articolo 93 (Garanzie per la partecipazione alla procedura), pari 
all'uno per cento del valore del contratto. Resta fermo il diritto dell'appaltatore di agire per il 
risarcimento deidanni. 

 
Art. 9. Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 

 
1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a 

sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le 
prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali 
e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di 
esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente 
nel capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione 
delle singole voci allegata allo stessocapitolato. 

2. Per quanto concerne gli aspetti procedurali ed i rapporti tra la Stazione appaltante e l'appaltatore, 
per quanto non diversamente previsto dalle disposizioni contrattuali, si fa riferimento esplicito alla 
disciplina del regolamento di cui al D.Lgs50/2016. 

 
CAPO 3 - TERMINI PER L'ESECUZIONE 

 
Art. 10. Consegna e inizio dei lavori 

 
Ai sensi dell’art. 101 comma III del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50: 
1. Il Direttore dei Lavori, previa autorizzazione del Rup, provvede alla consegna dei lavori nel termine 

e con le modalità indicate dalla stazione appaltante nel capitolato speciale. Fermi restando i profili 
di responsabilità amministrativo-contabile per il caso di ritardo nella consegna per fatto o colpa del 
Direttore dei Lavori, tale ritardo è valutabile dalla stazione appaltante ai fini della perfomance, ove 
si tratti di personale interno alla stessa; in caso di affidamento dell’incarico a soggetto esterno, 
all’atto del conferimento sono disciplinate le conseguenze a carico dello stesso per la ritardata 
consegna. Il capitolato speciale disciplina altresì le conseguenze derivanti dalla sospensione della 
consegna o dalla ritardata consegna per fatto o colpa del Direttore dei Lavori oppure della stazione 
appaltante, inclusa l’ipotesi di recesso dell’impresa affidataria, quantificando compensi o indennizzi 
a favore dellastessa, che non potranno essere superiori a quanto stabilito dall'art. 5, comma 12 del 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#110
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#110
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#110
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#093
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Decreto 7 marzo 2018, n.49. 
2. Il Direttore dei Lavori è responsabile della corrispondenza del verbale di consegna dei lavori 

all’effettivo stato dei luoghi. Il processo verbale di consegna deve essere redatto in contraddittorio 
con l’impresa affidataria e deve contenere: 
a) le condizioni e circostanze speciali locali riconosciute e le operazioni eseguite, come i 
tracciamenti, gli accertamenti di misura, i collocamenti di sagome ecapisaldi; 
b) le aree, i locali, l’ubicazione e la capacità delle cave e delle discariche concesse o comunque a 
disposizione dell’impresa affidataria, unitamente ai mezzi d’opera per l’esecuzione deilavori; 
c) la dichiarazione che l’area su cui devono eseguirsi i lavori è libera da persone e cose e, in ogni 
caso, che lo stato attuale è tale da non impedire l’avvio e la prosecuzione deilavori; 
d) le modalità di azione nel caso in cui siano riscontrate differenze fra le condizioni locali ed il 
progetto esecutivo 

3. Il Direttore dei Lavori provvede alla consegna d’urgenza nei casi indicati all’art. 32, comma 8, del 
Codice e, in tal caso, il verbale di consegna indica, altresì, le lavorazioni che l’impresa affidataria 
deve immediatamente eseguire, comprese le opere provvisionali. Il Direttore dei Lavori provvede 
alla consegna parziale dei lavori nel caso in cui il capitolato speciale lo disponga in relazione alla 
natura dei lavori da eseguire. In tal caso, la data di consegna a tutti gli effetti di legge è quella 
dell’ultimo verbale di consegna parziale redatto dal Direttore dei Lavori. Il Direttore dei Lavori 
comunica con un congruo preavviso 
all’impresaaffidatariailgiornoeilluogoincuidevepresentarsi,munitadelpersonaleidoneo,nonchédelle 
attrezzature e dei materiali necessari per eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i 
piani, profili e disegni di progetto. Trascorso inutilmente e senza giustificato motivo il termine 
assegnato a tali fini dal Direttore dei Lavori, la stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto 
e di incamerare la cauzione. All’esito delle operazioni di consegna dei lavori, il direttore dei lavori e 
l’impresa affidataria sottoscrivono il relativo verbale e da tale data decorre utilmente il termine per il 
compimento dei lavori. Il Direttore dei Lavori trasmette il verbale di consegna sottoscritto dalle parti 
al Rup. 

4. Nel caso di subentro di un’impresa affidataria ad un’altra nell’esecuzione dell’appalto, il Direttore 
dei Lavori redige apposito verbale in contraddittorio con entrambi gli esecutori per accertare la 
consistenza dei materiali, dei mezzi d’opera e di quant’altro il nuovo affidatario deve assumere dal 
precedente, e per indicare le indennità da corrispondersi. Qualora l’impresa affidataria sostituita 
nell’esecuzione dell’appalto non intervenga alle operazioni di consegna, oppure rifiuti di firmare i 
processi verbali, gli accertamenti sono fatti in presenza di due testimoni ed i relativi processi verbali 
sono dai medesimi firmati assieme alla nuovo impresa affidataria. Trascorso inutilmente e senza 
giustificato motivo il termine per la consegna dei lavori assegnato dal Direttore dei Lavori alla 
nuova impresa affidataria, la stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare 
lacauzione. 

 
Art. 11. Direzione lavori ed ordini di servizio 

 
Ai sensi dell’art. 101 comma III del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50: 

 
1. L’esecuzione dei contratti è diretta dal Rup che controlla i livelli di qualità delle prestazioni, 

avvalendosi del Direttore dei Lavori, oltre che di altri soggetti (coordinatore in materia di salute e di 
sicurezza previsto dal d.lgs. 81/2008, collaudatore/commissione dicollaudo). 

 Il Direttore dei Lavori, fermo restando il rispetto delle disposizioni di servizio eventualmente 
impartite dal Rup, opera in autonomia in ordine al controllo tecnico, contabile e amministrativo 
dell’esecuzione dell’intervento affinché i lavori siano eseguiti a regola d’arte e in conformità al 
progetto e al contratto. A tal fine, il Direttore deiLavori: 
a) presenta periodicamente al Rup un rapporto sulle principali attività di cantiere e sull’andamento 
delle lavorazioni; 
b) propone modifiche e varianti dei contratti in corso di esecuzione, indicandone i motivi in 
apposita relazione da inviare al Rup, nei casi e alle condizioni previste dall’art. 106 delCodice; 
c) comunica al Rup le contestazioni insorte circa aspetti tecnici che possono influire 
sull’esecuzione dei lavori e, se si riferiscono a fatti, redige processo verbale delle circostanze 
contestate in contraddittorio conl’imprenditore. 

 Nel caso in cui il Rup impartisca un ordine di servizio che secondo il Direttore dei Lavori potrebbe 
compromettere la regolare esecuzione dell’opera, lo stesso Direttore dei Lavori deve comunicare 
per iscritto al responsabile del procedimento le ragioni, adeguatamente motivate, del proprio 
dissenso e soltanto se quest’ultimo conferma la propria posizione il Direttore dei Lavori deve 
procedere conformemente alle istruzioniricevute. 

 Laddove l’incarico di coordinatore per l’esecuzione dei lavori sia stato affidato a un soggetto 
diverso dal Direttore dei Lavori nominato, il predetto coordinatore assume la responsabilità per le 
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funzioni ad esso assegnate dalla normativa sulla sicurezza, operando in piena autonomia, 
ancorché coordinandosi con il Direttore deiLavori. 

 Il Direttore dei Lavori esercita il potere dispositivo connesso ai compiti previsti dall’art. 101, comma 
1 del Codice nei confronti del direttore tecnico di cantiere dell’impresa esecutrice, qualora lo stesso 
sia necessario ad assicurare la conformità dell’opera al progetto e la sua corretta esecuzione, 
fermo  restando quanto previsto dall’art. 1655 c.c., secondo il quale il contratto d’appalto deve 
svolgersi con l’organizzazione dei mezzi necessari e la gestione a rischio dell’impresaaffidataria. 

 
2. Il Direttore dei Lavori impartisce all’impresa affidataria le disposizioni e istruzioni necessarie tramite 

ordini di servizio, che devono riportare le motivazioni alla base dell’ordine e devono essere 
comunicati al Rup e all’impresa affidataria, nonché annotati nel giornale deilavori. 

 Nei casi in cui non siano utilizzati strumenti informatici per il controllo tecnico, amministrativo e 
contabile dei lavori, nel tempo strettamente necessario a consentire alle stazioni appaltanti di 
dotarsi dei mezzi necessari per una completa digitalizzazione, gli ordini di servizio devono 
comunque avere forma scritta e l’impresa affidataria deve restituire gli ordini stessi firmati per 
avvenuta conoscenza 

 La trasmissione delle disposizioni e degli ordini di servizio, dei verbali, degli atti e delle 
comunicazioni tra Rup, Direttore dei Lavori e imprese esecutrici deve avvenire mediante PEC. In 
tal caso, i documenti trasmessi si hanno per conosciuti dall’impresa esecutrice acquisita la ricevuta 
di avvenuta consegna del documento via PEC. Nel caso in cui il Rup, il Direttore dei Lavori e il 
Coordinatore per l’esecuzione dei lavori siano soggetti interni alla medesima stazione appaltante, 
le comunicazioni avverranno con le modalità stabilite dall’ordinamento della stessa, che devono 
comunque garantire l’efficientamento informatico, con particolare riferimento alle metodologie e 
strumentazioni elettroniche. 

3. Il Direttore dei Lavori redige: 
a) il processo verbale di accertamento di fatti (di rilevanza particolare quelli relativi alla consegna, 
sospensione, ripresa e ultimazione dei lavori) o di esperimento di prove, da annotare nel giornale 
dei lavori; 
b) le relazioni per il Rup (quali la relazione particolareggiata ai sensi dell’art. 108, comma 3, del 
Codice, le relazioni riservate redatte a seguito dell’iscrizione di riserve nei documenti contabili da 
parte dell’appaltatore, di cui al combinato disposto dell’art. 205, comma 3 e dell’art. 206 delCodice). 

 
4. Il Direttore dei Lavori è tenuto al rilascio di certificati, quali il certificato di ultimazione dei lavori, 

inviato Rup, che ne rilascia copia conforme all’impresa affidataria – e il certificato di regolare 
esecuzione, che deve essere confermato dal Rup, nei casi in cui la stazione appaltante non abbia 
conferito l’incarico di collaudo ai sensi dell’art. 102, comma 2, del Codice. Il Direttore dei Lavori è 
tenuto a rilasciare il certificato di regolare esecuzione entro il termine di trenta giorni dalla data di 
ultimazione dei lavori, salvo che sia diversamente ed espressamente previsto nella 
documentazione di gara e nel contratto e purché ciò non sia gravemente iniquo per 
l’impresaaffidataria. 

 
 I direttori operativi e gli ispettori di cantiere collaborano con il Direttore dei Lavori nel vigilare sulla 

corretta esecuzione dei lavori. Il Direttore dei Lavori individua le attività da delegare ai direttori 
operativi e agli ispettori di cantiere, definendone il programma e coordinandone l’attività. In 
particolare, i direttori operativi possono svolgere le funzioni individuate al comma 4 dell’art. 101 e 
gli ispettori di cantiere le funzioni individuate al comma 5 del predettoarticolo. 

 Il Direttore dei Lavori deve assicurare una presenza adeguata in considerazione dell’entità e della 
complessità dei compiti che deve svolgere in correlazione alla difficoltà ed entità dei lavori da 
eseguire e all’eventuale costituzione dell’ufficio di direzione. La stazione appaltante è tenuta a 
nominare più ispettori di cantiere affinché essi, mediante turnazione, possano assicurare la propria 
presenza a tempo pieno durante il periodo di svolgimento di lavori che richiedono controllo 
quotidiano, nonché durante le fasi di collaudo e delle eventualimanutenzioni. 

 Il Direttore dei Lavori e i componenti dell’ufficio di direzione dei lavori, ove nominati, sono tenuti a 
utilizzare la diligenza richiesta dall’attività esercitata ai sensi dell’art. 1176, comma 2, codice civile e 
a osservare il canone di buona fede di cui all’art. 1375 codicecivile. 

 
Art. 12. Rappresentante dell'appaltatore e domicilio della ditta appaltatrice 

 
L'appaltatore ha l'obbligo di comunicare il nominativo del proprio rappresentante, del quale, se diverso 
da quello che ha sottoscritto il contratto, deve essere presentata procura speciale che gli conferisca i 
poteri per tutti gli adempimenti spettanti ad esso aggiudicatario e inerenti l'esecuzione del contratto. 
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Art. 13. Termini per l'ultimazione deilavori  
 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell'appalto è fissato per 150 (centocinquanta) 
giorni naturali consecutivi. 

2. Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle ferie contrattuali. 
3. L'appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare 

scadenze inderogabili per l'approntamento delle opere necessarie all'inizio di forniture e lavori da 
effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante ovvero necessarie all'utilizzazione, 
prima della fine dei lavori e previo collaudo parziale, di parti funzionali delle opere. 

 
Art. 14. Sospensioni e proroghe 

 
Ai sensi dell'art. 107 del D. Lgs. n. 50/2016 Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 
d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, 
nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture: 

1. In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori 
procedano utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del 
contratto, il direttore dei lavori può disporre la sospensione dell'esecuzione del contratto, 
compilando, se possibile con l'intervento dell'esecutore o di un suo legale rappresentante, il 
verbale di sospensione, con l'indicazione delle ragioni che hanno determinato l'interruzione dei 
lavori, nonché dello stato di avanzamento dei lavori, delle opere la cui esecuzione rimane interrotta 
e delle cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano essere continuate ed ultimate senza 
eccessivi oneri, della consistenza della forza lavoro e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere al 
momento della sospensione. Il verbale è inoltrato al responsabile del procedimento entro cinque 
giorni dalla data della suaredazione. 

2. La sospensione può, altresì, essere disposta dal RUP per ragioni di necessità o di pubblico 
interesse, tra cui l'interruzione di finanziamenti per esigenze di finanza pubblica. Qualora la 
sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata 
complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando superino sei mesi 
complessivi, l'esecutore può chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione 
appaltante si oppone, l'esecutore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal 
prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti. Nessun indennizzo è dovuto all'esecutore 
negli altricasi. 

3. La sospensione è disposta per il tempo strettamente necessario. Cessate le cause della 
sospensione, il RUP dispone la ripresa dell'esecuzione e indica il nuovo terminecontrattuale 

4. Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza 
maggiore, circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l'esecutore 
è tenuto a proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei 
lavori non eseguibili, dandone atto in apposito verbale. Le contestazioni dell'esecutore in merito 
alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa 
dei lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente legittime, per le quali è sufficiente l'iscrizione 
nel verbale di ripresa dei lavori; qualora l'esecutore non intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di 
sottoscriverli, deve farne espressa riserva sul registro di contabilità. Quando la sospensione supera 
il quarto del tempo contrattuale complessivo il responsabile del procedimento dà avviso all'ANAC. 
In caso di mancata o tardiva comunicazione l'ANAC irroga una sanzione amministrativa alla 
stazione appaltante di importo compreso tra 50 e 200 euro per giorno diritardo. 

5. L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato 
può richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale. In 
ogni caso la sua concessione non pregiudica i diritti spettanti all'esecutore per l'eventuale 
imputabilità della maggiore durata a fatto della stazione appaltante. Sull'istanza di proroga decide il 
responsabile del procedimento, sentito il direttore dei lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento. 
L'esecutore deve ultimare i lavori nel termine stabilito dagli atti contrattuali, decorrente dalla data 
del verbale di consegna ovvero, in caso di consegna parziale dall'ultimo dei verbali di consegna. 
L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è comunicata dall'esecutore per iscritto al direttore dei 
lavori, il quale procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio. L'esecutore non ha 
diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per qualsiasi causa 
non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia 
il maggior tempoimpiegato. 

6. Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause 
diverse da quelle di cui ai commi 1, 2 e 4, l'esecutore può chiedere il risarcimento dei danni subiti, 
quantificato sulla base di quanto previsto dall'articolo 1382 del codicecivile. 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#1382


11 

 

7. Le disposizioni del presente articolo si applicano, in quanto compatibili, ai contratti relativi a servizi 
e forniture. 

 
Art. 15. Penali in caso di ritardo 

 
1. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l'esecuzione delle opere, per ogni giorno 

naturale consecutivo di ritardo nell'ultimazione dei lavori dei lavori viene applicata una penale pari 
all’1 per mille dell’importocontrattuale 

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso 
diritardo: 

a) nell'inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna 
deglistessi; 
b) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal 
direttore deilavori; 
c) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili 
o danneggiati. 
d) nel rispetto delle soglie temporali fissate a tale scopo nel cronoprogramma dei lavori di cui 
all'articolo16; 

3. La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), è disapplicata e, se, già addebitata, è restituita, 
qualora l'appaltatore, in seguito all'andamento imposto ai lavori, rispetti la prima soglia temporale 
successiva fissata nel programma dei lavori di cui all'articolo16. 

4. La penale di cui al comma 2, lettera b) è applicata all'importo dei lavori ancora da eseguire; la 
penale di cui al comma 2, lettera c) è applicata all'importo dei lavori di ripristino o di nuova 
esecuzione di quelli non accettabili odanneggiati. 

5. Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in occasione del 
pagamento immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione diritardo. 

6. L'importo complessivo delle penali irrogate ai sensi del comma 1 non può superare il 10 per cento 
dell'importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo superiore 
alla predetta percentuale trova applicazione l'articolo 18, in materia di risoluzione delcontratto. 

7. L'applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali 
danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa deiritardi. 

 
Art. 16. Programma dei lavori dell'appaltatore, cronoprogramma, piano di lavoro ex art. 34 

d.lgs. 277/91 
 

1. I lavori devono essere comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla 
Stazione appaltante e integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato 
dalla Stazione appaltante e trova applicazione la disciplina di cui al comma3. 

2. Entro 15 giorni dalla data del verbale di consegna, e comunque prima dell'inizio dei lavori, 
l'appaltatore deve predisporre e consegnare alla direzione lavori un proprio programma dei lavori, 
elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria 
organizzazione lavorativa; tale programma deve essere coerente con i tempi contrattuali di 
ultimazione e dev'essere approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di un visto, entro 
cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la direzione lavori si sia 
pronunciata il programma si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee 
palesemente incompatibili con il rispetto dei termini diultimazione. 

3. Il programma dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione 
appaltante, mediante semplice ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior 
esecuzione dei lavori e in particolare: 
a)per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 
b)per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano 
coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o 
ritardi della Stazione committente; 
c)per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione 
appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e 
le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società 
o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni 
in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla 
responsabilità gestionale della Stazioneappaltante; 
d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 

funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali ospecifici; 
e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la l’esecuzione dei lavori, in ottemperanza all'articolo 

92 del decreto legislativo n. 81 del2008. 
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Dal momento della consegna dei singoli siti all’Appaltatore, è compito dell’Appaltatore stesso garantire 
il rispetto del cronoprogramma previsto in progetto e confermato nel Piano di Lavoro ex art. 3a D.Lgs. 
277/91. L’Appaltatore non potrà avanzare riserve, richieste danni o maggiori richieste economiche per 
eventuali sospensioni dei lavori disposte dal Committente sulla base di specifiche e/o imprevedibili 
esigenze dei proprietari e/o utilizzatori delle aree o immobili. 
Entro 15 giorni dalla data di consegna dei lavori oggetto dell’ Appalto, l'Appaltatore dovrà presentare 
alla direzione lavori un programma di sviluppo esecutivo dei lavori al quale attenersi durante tutto lo 
svolgimento dell'opera. Tale programma esecutivo, indipendente dal cronoprogramma redatto dal 
progettista ed allegato al progetto, dovrà riportare, per ogni sito e per ogni lavorazione prevista sul 
singolo sito, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l’ammontare presunto, parziale e 
progressivo, dell’avanzamento dei lavori alle 
datecontrattualmentestabiliteperlaliquidazionedeicertificatidipagamento.Nellaredazionedelprogramma, 
l'Appaltatore deve tenerconto: 
- dell'incidenzadeigiornidiandamentostagionalesfavorevole 
- delle particolari condizioni dell'accessoal cantiere; 
- della riduzione o sospensione delle attività di cantiere per festività o godimento di ferie degli addetti 
ai lavori; 
- delle eventuali difficoltà di esecuzione di alcuni lavori in relazione alla specificità dell’intervento e al 
periodo stagionale in cui vanno aricadere; 
- dei termini di scadenza deipagamenti. 
In linea di massima l’Impresa avrà la facoltà di sviluppare i lavori nel modo e nell’ordine che crede più 
convenienti per darli perfettamente compiuti nel termine di tempo contrattuale, purché a giudizio delle 
D.L., ciò non riesce pregiudizievole alla buona riuscita delle opere e degli interessi della 
Amministrazione Appaltante. 
Pertanto l'esecuzione dei lavori deve essere coordinata secondo le prescrizioni della D.L. o con le 
esigenze che possono sorgere alla contemporanea esecuzione di tutte le altre opere affidate ad altre 
ditte. 
La mancata ed incerta osservanza delle norme fondamentali suddette, equivarrà alla constatazione di 
assoluta incapacità della Impresa a condurre i lavori, e in base a ciò potrà essere liquidata per 
imperizia, a giudizio insindacabile della D.L. 
La D.L. si riserva ad ogni modo il diritto di stabilire l’esecuzione di un determinato lavoro entro un 
congruo periodo di tempo e di disporre l’ordine da tenersi nell’andamento dei lavori, nel modo che 
riterrà più 
conveniente,specialmenteinrelazionealleesigenzeigienicosanitariederivantidallaesecuzionedelleopere,
o di carattere stagionale, senza che l’Impresa possa rifiutarsi o fare oggetto di richiesta di particolari 
compensi. 
Sino a che non sia intervenuto con esito favorevole il collaudo definitivo delle opere. la manutenzione 
delle stesse deve essere fatta a cura e spese  dell’Impresa. Per  tutto  il  tempo  intercorrente tra 
l’esecuzione delle opere e il loro collaudo e salve le maggiori responsabilità sancite dall’ art.1669 del 
Codice Civile l’Impresa è quindi garante delle opere e delle forniture eseguite, sostituzioni e ripristini 
che si rendessero necessari. 

 
Art. 17. Inderogabilità dei termini di esecuzione 

 
Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare e continuativa 
conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 
funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica edell'acqua; 
b)l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la 
esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla 
direzione dei lavori o concordati conquesta; 
c)il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove 
assimilabili; d)il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore 
comunque previsti dal Capitolato speciale d'appalto; 
e)le eventuali controversie tra l'appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati; 
f) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l'appaltatore e il proprio personale dipendente. 

 
Art. 18. Ritardo nell’esecuzione e risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 

 
1. Quando il direttore dei lavori o il responsabile dell'esecuzione del contratto, se nominato, accerta 

un grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell'appaltatore, tale da 
comprometterne la buona riuscita delle prestazioni, invia al responsabile del procedimento una 
relazione particolareggiata, corredata dei documenti necessari, indicando la stima dei lavori 
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eseguiti regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto all'appaltatore. Egli formula, altresì, la 
contestazione degli addebiti all'appaltatore, assegnando un termine non inferiore a quindici giorni 
per la presentazione delle proprie controdeduzioni al responsabile del procedimento. Acquisite e 
valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che 
l'appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del responsabile del procedimento 
dichiara risolto il contratto, come definito dal comma 3 dell'art. 108 del D. Lgs.50/2016 

2. Qualora, al di fuori di quanto previsto al comma precedente, l'esecuzione delle prestazioni ritardi 
per negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il direttore dei lavori o il 
responsabile unico dell'esecuzione del contratto, se nominato gli assegna un termine, che, salvo i 
casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l'appaltatore deve eseguire le 
prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con 
l'appaltatore, qualora l'inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, fermo 
restando il pagamento delle penali. 

3. Per tutte le disposizioni in caso di risoluzione del contratto di rimanda all'art. 8 del 
presentecapitolato. 

 
CAPO 4 - DISCIPLINA ECONOMICA 

 
Art. 19. Anticipazione e pagamenti inacconto  

 
1. Ai sensi dell'art. 35 del, comma 18 del D.lgs. n. 50/2016 sul valore effettivo dell'appalto viene 

calcolato l'importo dell'anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere 
all'appaltatore entro quindici giorni dall'effettivo inizio dei lavori. L'erogazione 
dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di 
importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo 
necessario al recupero dell'anticipazione stessa  secondo il cronoprogramma dei lavori. La 
predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° 
settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce 
l'assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la 
rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziali iscritti 
nell'albo degli intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre1993, 
n. 385. L'importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei 
lavori, in rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. Il 
beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non 
procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti 
gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione dell'anticipazione. 

2. I pagamenti avvengono per stati di avanzamento, mediante emissione di certificato di pagamento 
ogni volta che i lavori eseguiti, aumentati degli eventuali materiali utili a piè d'opera depositati in 
cantiere (questi ultimi valutati per la metà del loro importo), contabilizzati al netto del ribasso d’asta, 
comprensivi della relativa quota degli oneri per la sicurezza, al netto delle trattenute e delle ritenute 
operate a  qualsiasi titolo, nonché della ritenuta di cui al comma 3, raggiungano un importo non 
inferiore ad € 170.000,00 (euro CENTOSETTANTAMILA) e comunque fino al raggiungimento 
della somma dacontratto. 

3. A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 
regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, 
sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,5% da liquidarsi, nulla 
ostando, in sede di conto finale; inoltre, il Direttore dei Lavori procede alla verifica dei versamenti 
contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla 
contrattazione collettiva ai sensi del D.P.C.M. n. 55/1991, art. 9 comma 3 attraverso il D.U.R.C. di 
cui alla L. 266/2002 che l’Appaltatore dovrà consegnare al Direttore dei lavori all’avvenuto 
raggiungimento dell’importo di cui al comma2. 

4. Entro i 15 giorni successivi all’avvenuto raggiungimento dell’importo dei lavori eseguiti di cui al 
comma 2, il Direttore dei lavori redige la relativa contabilità e la trasmette al responsabile del 
procedimento che emette, entro 15 giorni, il conseguente certificato di pagamento il quale deve 
recare la dicitura: «lavori a tutto il ……………………» con l’indicazione delladata. 

5. La Stazione appaltante provvede alle verifiche di competenza inerenti la regolarità contributiva 
dell’Appaltatore (DURC) ed al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 giorni, 
mediante emissione dell’apposito mandato e l’erogazione a favore dell’appaltatore ai sensi dell’art. 
185 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 

6. Dell'emissione di ogni certificato di pagamento il responsabile del procedimento provvede a dare 
comunicazione scritta, con avviso di ricevimento, agli enti previdenziali e assicurativi, compresa la 
cassa edile, overichiesto. 

7. I pagamenti di somme superiori a € 5.000,00 avverranno alle condizioni e con le modalità previste 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1993_0385.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1993_0385.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1993_0385.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1993_0385.htm#106
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1993_0385.htm#106


14 

 

dal Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze n. 40 del18/01/2008. 
8. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 90 giorni, per cause non dipendenti 

dall'appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all'emissione del 
certificato di pagamento, prescindendo dall'importo minimo di cui al comma2. 

 
Art. 20. Pagamenti 

 
Ai sensi dell'art. 35 del, comma 18 del D.lgs. n. 50/2016 sul valore stimato dell'appalto viene calcolato 
l'importo dell'anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere all'appaltatore entro 
quindici giorni dall'effettivo inizio dei lavori. L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla 
costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione 
maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione 
stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. 

 
Durante il corso dei lavori l’Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto ogni qualvolta l’importo dei 
lavori eseguiti e delle forniture risultante dal registro di contabilità avrà raggiunto la cifra di: 

• € 170'000,00 (CENTOSETTANTAMILA/00), al netto del ribasso d’asta offerto, della ritenuta 
contrattuale dello 0,50% e di eventuali crediti del Committente. 

• in base allo Stato Finale Lavori redatto dalla D.L. ad ultimazione delle opere al netto del 
ribasso d’asta offerto, della ritenuta dello 0,5% e di eventuali crediti del Committente; 

• saldo (ritenuta dello 0,5%) ad approvazione del Certificato di Regolare Esecuzione redatto 
dalla D.L.; 

Il direttore dei lavori redige la contabilità entro 15 giorni dalla maturazione degli importi, ed emette lo 
stato di avanzamento dei lavori, ai sensi del Decreto 7 marzo 2018, n.49. 
Il R.U.P. emette entro i successivi 15 giorni il conseguente certificato di pagamento, ai sensi dell’art. 
14 del Decreto 7 marzo 2018, n.49, compilato sulla base dello stato d'avanzamento di cui sopra ed è 
inviato alla stazione appaltante. Tale certificato è annotato nel registro di contabilità. 
La stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i termini di legge, 
mediante emissione dell’apposito mandato e alla successiva erogazione a favore dell’appaltatore, 
previa presentazione di regolare fattura fiscale elettronica, ai sensi dell’articolo 185 del D. Lgs. n. 
267/2000 nelle modalità previste dalla legge n. 244/2007 art.1 commi da 209 a 214 regolamentata 
dalla Circolare n. 1 del 9/3/2015 relativa al D.M. n. 55 del3/4/2015. 
Il pagamento è subordinato: 

a) Alla regolarità contributiva accertata mediante l’acquisizione del DURCdell’appaltatore; 
b) Agli adempimenti in favore dei subappaltatori, se sono stati stipulati contratti di subappalto; 
c) All’ottemperanza alle norme di contratto in materia di tracciabilità deipagamenti; 
d) All’accertamento, da parte della Stazione appaltante, che il beneficiario non sia 

inadempiente all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di 
pagamento per un ammontare complessivo pari almeno all’importo da corrispondere 
conlemodalitàdicuialD.M.18gennaio2008,n.40,aisensidell’articolo48-bisdel 
D.P.R. n. 602/1973, introdotto dall’articolo 2, comma 9, della L. n. 286/2006;In caso di 
inadempimento accertato la circostanza è segnalata all'agente della riscossione competente 
per territorio. 
 

La Stazione appaltante provvede al pagamento della rata di saldo, entro i termini di legge, mediante 
emissione dell’apposito mandato e alla successiva erogazione a favore dell’appaltatore, previa 
presentazione di regolare fattura fiscale elettronica, ai sensi dell’articolo 185 del decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267 nelle modalità previste dalla L. 244/2007 art.1 commi da 209 a 214 regolamentata 
dalla Circolare n.1 del 9/03/2015 relativa al D.M. n. 55 del3/4/2015. 
 
Il pagamento della rata di saldo è disposto solo a condizione che l’appaltatore presenti apposita 
garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 103, comma 6, del Codice dei contratti, emessa nei termini e 
alle condizioni che seguono:  
a)un importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo (e comunque non inferiore al 10 % 
dell'importo contrattuale), maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge, maggiorato altresì del tasso 
legale di interesse applicato al periodo di due anni; 
b)efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo con estinzione due anni dopo l’emissione del 
certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione;  
c)prestata con atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario autorizzato 
o con polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.4, 
allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo schema 
tipo 1.4 allegato al predetto decreto. 
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Il conto finale dei lavori oggetto dell’appalto viene redatto dal Direttore dei Lavori entro 60 giorni dalla 
data di ultimazione dei lavori e deve essere trasmesso, entro lo stesso termine, al Committente per i 
relativi adempimenti. 
 
 
Art. 20.2 -  Eccezioni e riserve dell'esecutore sul registro di contabilità 
 
1. Il registro di contabilità è firmato dall'esecutore, con o senza riserve, nel giorno in cui gli viene 
presentato.  
2. Nel caso in cui l'esecutore, non firmi il registro, è invitato a farlo entro il termine perentorio di 
quindici giorni e, qualora persista nell'astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa menzione nel registro.  
3. Se l'esecutore, ha firmato con riserva, qualora l'esplicazione e la quantificazione non siano possibili 
al momento della formulazione della stessa, egli esplica, a pena di decadenza, nel termine di quindici 
giorni, le sue riserve, scrivendo e firmando nel registro le corrispondenti domande di indennità e 
indicando con precisione le cifre di compenso cui crede aver diritto, e le ragioni di ciascuna domanda.  
4. Il direttore dei lavori, nei successivi quindici giorni, espone nel registro le sue motivate deduzioni. Se 
il direttore dei lavori omette di motivare in modo esauriente le proprie deduzioni e non consente alla 
stazione appaltante la percezione delle ragioni ostative al riconoscimento delle pretese dell'esecutore, 
incorre in responsabilità per le somme che, per tale negligenza, la stazione appaltante dovesse essere 
tenuta a sborsare.  
5. Nel caso in cui l'esecutore non ha firmato il registro nel termine di cui al comma 2, oppure lo ha fatto 
con riserva, ma senza esplicare le sue riserve nel modo e nel termine sopraindicati, i fatti registrati si 
intendono definitivamente accertati, e l'esecutore decade dal diritto di far valere in qualunque termine 
e modo le riserve o le domande che ad essi si riferiscono.  
6. Ove per qualsiasi legittimo impedimento non sia possibile una precisa e completa contabilizzazione, 
il direttore dei lavori può registrare in partita provvisoria sui libretti, e di conseguenza sugli ulteriori 
documenti contabili, quantità dedotte da misurazioni sommarie. In tal caso l'onere dell'immediata 
riserva diventa operante quando in sede di contabilizzazione definitiva delle categorie di lavorazioni 
interessate vengono portate in detrazione le partite provvisorie.  
 
Art. 20.3 -  Forma e contenuto delle riserve  
 
1. L'esecutore, è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del direttore dei lavori, senza poter 
sospendere o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la riserva che 
egli iscriva negli atti contabili.  
2. Le riserve sono iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell'appalto idoneo a riceverle, 
successivo all'insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio dell'esecutore. 
In ogni caso, sempre a pena di decadenza, le riserve sono iscritte anche nel registro di contabilità 
all'atto della firma immediatamente successiva al verificarsi o al cessare del fatto pregiudizievole. Le 
riserve non espressamente confermate sul conto finale si intendono abbandonate.  
3. Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle 
quali esse si fondano. In particolare, le riserve devono contenere a pena di inammissibilità la precisa 
quantificazione delle somme che l'esecutore, ritiene gli siano dovute.  
4. La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive 
integrazioni o incrementi rispetto all'importo iscritto.  
 

Art. 21. Il conto finale 
 

Il conto finale è accompagnato da una relazione con gli allegati connessi alla storia cronologica 
dell’esecuzione, oltre a quelle notizie di carattere tecnico ed economico, atte ad agevolare le 
operazioni di collaudo. 
Il Committente esaminato il conto finale invita l’Appaltatore a prenderne cognizione ed a sottoscriverlo 
entro 20 giorni. 
L’appaltatore, all’atto della firma non può iscrivere domande per oggetto o per l’importo diverse da 
quelle formulate nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori, e deve confermare le 
riserve già iscritte sino a quel momento negli atti contabili per le quali non sia intervenuto l’accordo 
bonario di cui all’art. 205 del D. Lgs. 50/2016 così come modificato dall’art. 120 del D.lgs.56/2017, 
eventualmente aggiornandone l’importo. Se l’Appaltatore non firma il conto finale nel termine sopra 
indicato, o se lo sottoscrive senza confermare le domanda già formulate nel registro di contabilità, il 
conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. 
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Art. 22. Revisione prezzi 
 

1. Qualora, per cause non imputabili all'appaltatore, la durata dei lavori si protragga fino a superare i 
due anni dal loro inizio, al contratto si applica il prezzo chiuso, consistente nel prezzo dei lavori al 
netto del ribasso d'asta, aumentato di una percentuale, determinata con decreto ministeriale, da 
applicarsi, nel caso in cui la differenza tra il tasso di inflazione reale e il tasso di inflazione 
programmato nell'anno precedente sia superiore al 2 per cento, all'importo dei lavori ancora da 
eseguire per ogni anno intero previsto per l'ultimazione dei lavori stessi. Tale aumento è 
riconosciuto dalla stazione appaltante solo qualora richiesto entro 60 giorni dalla pubblicazione in 
Gazzetta Ufficiale del Decreto di cuisopra. 

 
Art. 23. Cessione del contratto e cessione dei crediti 

 
1. E' vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma ad esclusione della sola ipotesi dell’art. 

106, comma 1, lett. d), n. 2), del D. Lgs. n. 50/2016; fatto salvo questa eccezione, ogni atto 
contrario è nullo di diritto. 

2. È ammessa la cessione dei crediti, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 106 del D. lgs.50/2016. 
I crediti delle società di progetto, ivi incluse quelle  costituite dai concessionari a norma dell'articolo 
184 nei confronti del soggetto aggiudicatore, sono cedibili ai sensi dell'articolo 106, comma 13; la 
cessione può avere ad oggetto crediti non ancora liquidi ed esigibili. La cessione deve essere 
stipulata mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e deve essere notificata al debitore 
ceduto. L'atto notificato deve espressamente indicare se la cessione è effettuata a fronte di un 
finanziamento senza rivalsa o con rivalsa limitata. Il soggetto aggiudicatore liquida l'importo delle 
prestazioni rese e prefinanziate dal contraente generale con la emissione di un certificato di 
pagamento esigibile alla scadenza del prefinanziamento secondo le previsioni contrattuali. Per i 
soli crediti di cui al presente comma ceduti a fronte di finanziamenti senza rivalsa o con rivalsa 
limitata, la emissione del certificato di pagamento costituisce definitivo riconoscimento del credito 
del finanziatore cessionario; al cessionario non è applicabile nessuna eccezione di pagamento 
delle quote di prefinanziamento riconosciute, derivante dai rapporti tra debitore e creditore cedente, 
ivi inclusa la compensazione con crediti derivanti dall'adempimento dello stesso contratto o con 
qualsiasi diverso credito nei confronti del contraente generale cedente. 

 
CAPO 5 - DISPOSIZIONI SUI CRITERI CONTABILI PER LA LIQUIDAZIONE DEI LAVORI 

 
Art. 24. Accertamento, misurazione e contabilizzazione dei lavori 

 
1. La Direzione Lavori potrà procedere in qualunque momento all'accertamento ed alla misurazione 

delle opere compiute: l'Appaltatore metterà a disposizione tutto il personale, i materiali e le 
attrezzature necessarie per le operazioni di tracciamento e misura dei lavori né potrà senza 
autorizzazione scritta della Direzione Lavori distruggere o rimuovere capisaldi o eliminare le tracce 
delle operazioni effettuate anche se terminate. 

2. Ove l'Appaltatore non si prestasse ad eseguire in contraddittorio tali operazioni, gli sarà assegnato 
un termine perentorio, scaduto il quale, i maggiori oneri che si dovranno per conseguenza 
sostenere gli verranno senz'altro addebitati; in tal caso, inoltre, l'appaltatore non potrà avanzare 
alcuna richiesta per eventuali ritardi nella contabilizzazione o nell'emissione dei certificati di 
pagamento. 

 
Art. 25. Valutazione dei lavori a corpo 

 
1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell'enunciazione e 

nella descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni 
altro allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che 
possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla 
quantità di detti lavori. 

2. Nel corrispettivo per l'esecuzione del lavoro a corpo s'intende sempre compresa ogni spesa 
occorrente per dare l'opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d'appalto e 
secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere 
richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella 
descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi 
per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla 
funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte. 

3. La lista delle voci e delle quantità relative ai lavori a corpo ha validità ai soli fini della 
determinazione del prezzo complessivo in base al quale effettuare l'aggiudicazione, in quanto 
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l'appaltatore era tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità 
richieste per l'esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della formulazione della propria 
offerta e del conseguentecorrispettivo. 

 
Art. 26. Valutazione dei lavori a misura 

 
1. In corso d'opera, qualora debbano essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi dell'articolo 31, e 

queste non siano valutabili mediante i prezzi unitari rilevabili dagli atti progettuali o di gara, si 
procede mediante la formazione dei nuovi prezzi ai sensi dell'articolo 34, fermo restando che le 
stesse variazioni possono essere predefinite, sotto il profilo economico, con atto di sottomissione 
``acorpo''. 

2. Nessuna variazione o introduzione di lavori a misura può riguardare lavori, forniture, prestazioni, o 
loro parti, che per la loro caratteristica, natura, entità, debbano essere intesi già compresi, 
direttamente o indirettamente, nel lavoro a corpo come definito all'articolo25. 

3. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date 
nelle norme del Capitolato speciale e nell'enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso 
sono utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, 
senza che l'appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che 
modifichino le quantità realmente poste inopera. 

4. Nel corrispettivo per l'esecuzione dei lavori a misura s'intende sempre compresa ogni spesa 
occorrente per dare l'opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d'appalto e 
secondo i tipi indicati e previsti negli attiprogettuali. 

 
Art. 27. Valutazione dei lavori in economia 

 
1. La contabilizzazione dei lavori in economia è effettuata secondo i prezzi unitari contrattuali per 

l'importo delle prestazioni e delle somministrazioni fatte dall'impresa stessa, con le modalità 
previste dalle norme vigenti. Per ogni altro aspetto trovano applicazione le disposizioni relative alla 
valutazione dei lavori a misura di cui all'articolo 26. 

 
CAPO 6 - CAUZIONI E GARANZIE 

 
Art. 28. Garanzia fideiussoria o cauzionedefinitiva  

 
1. Ai sensi dell'art. 103 del D.Lgs n. 50/2016 1 l'appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve 

costituire 
unagaranzia,denominata"garanziadefinitiva"asuasceltasottoformadicauzioneofideiussioneconle 
modalità di cui all'articolo 93, commi 2 e 3,pari al 10 per cento dell'importo contrattuale e tale 
obbligazione è indicata negli atti e documenti a base di affidamento di lavori, di servizi e di 
forniture. Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, 
l'importo della garanzia è indicato nella misura massima del 10 per cento dell'importo contrattuale. 
Al fine di salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei modi 
programmati in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da 
costituire è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. Ove il 
ribasso sia superiore al venti per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di 
ribasso superiore al venti per cento. La cauzione è prestata a garanzia dell'adempimento di tutte le 
obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle 
obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all'esecutore 
rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno 
verso l'appaltatore. La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di 
collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. La stazione appaltante può richiedere 
al soggetto aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in 
parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da 
corrispondere all'esecutore. Alla garanzia di cui al presente articolo si applicano le riduzioni 
previste dall'articolo 93, comma 7, per la garanziaprovvisoria; 

2. Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione, nei limiti dell'importo massimo 
garantito, per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di 
risoluzione del contratto disposta in danno dell'esecutore e hanno il diritto di valersi della cauzione 
per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla 
inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, 
protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in 
cantiere o nei luoghi dove viene prestato il servizio nei casi di appalti di servizi. Le stazioni 
appaltanti possono incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di quanto dovuto dal 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#093
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#093


18 

 

soggetto aggiudicatario per le inadempienze derivanti  dalla inosservanza di norme e prescrizioni 
dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, 
assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti all'esecuzionedell'appalto. 

3. La mancata costituzione della garanzia di cui al comma 1 determina la decadenza dell'affidamento 
e l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede di offerta da parte della stazione 
appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue nellagraduatoria. 

4. La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 a scelta dell'appaltatore può essere rilasciata dai soggetti 
di cui all'articolo 93, comma 3. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio 
della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, 
secondo comma, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici 
giorni, a semplice richiesta scritta della stazioneappaltante. 

5. La garanzia di cui al comma 1 è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento 
dell'esecuzione, nel limite massimo dell'80 per cento dell'iniziale importo garantito. L'ammontare 
residuo della cauzione definitiva deve permanere fino alla data di emissione del certificato di 
collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla 
data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Lo svincolo è automatico, senza 
necessità di nulla osta del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto 
garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di 
analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. Tale 
automatismo si applica anche agli appalti di forniture e servizi. Sono nulle le pattuizioni contrarie o 
in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della 
documentazione analoga costituisce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la 
quale la garanzia èprestata. 

6. Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di una cauzione o di una garanzia 
fideiussoria bancaria o assicurativa pari all'importo della medesima rata di saldo maggiorato del 
tasso di interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato 
di collaudo o della verifica di conformità nel caso di appalti di servizi o forniture e l'assunzione del 
carattere di definitività deimedesimi. 

9. Le fideiussioni devono essere conformi allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e previamente 
concordato con le banche e le assicurazioni o lororappresentanze. 

10. In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono 
presentate, su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti 
ferma restando la responsabilità solidale tra leimprese. 

11. E' facoltà dell'amministrazione in casi specifici non richiedere una garanzia per gli appalti da 
eseguirsi da operatori economici di comprovata solidità nonché per le forniture di beni che per la 
loro natura, o per l'uso speciale cui sono destinati, debbano essere acquistati nel luogo di 
produzione o forniti direttamente dai produttori o di prodotti d'arte, macchinari, strumenti e lavori di 
precisione l'esecuzione dei quali deve essere affidata a operatori specializzati. L'esonero dalla 
prestazione della garanzia deve essere adeguatamente motivato ed è subordinato ad un 
miglioramento del prezzo diaggiudicazione. 

 
Art. 29. Assicurazioni a carico dell'impresa  

 
1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 7, del Codice dei contratti, l’appaltatore è obbligato, 
contestualmente alla sottoscrizione del contratto e in ogni caso almeno 10 (dieci) giorni prima della 
data prevista per la consegna dei lavori ai sensi dell’articolo 13, a produrre una polizza assicurativa 
che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione e che preveda anche una 
garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. La polizza 
assicurativa è prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si 
riferisce l'obbligo di assicurazione. 
2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e 
cessa alle ore 24 del giorno di emissione del certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione 
e comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo 
certificato; in caso di emissione del certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione per parti 
determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta efficace per le parti non ancora 
collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte della Stazione appaltante secondo la destinazione equivale, ai 
soli effetti della copertura assicurativa, ad emissione del certificato di collaudo provvisorio/di regolare 
esecuzione. Il premio è stabilito in misura unica e indivisibile per le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le 
garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme 
dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai successivi due mesi e devono essere prestate 
in conformità allo schema-tipo 2.3 allegato al d.m. n. 123 del 2004.  
3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#093
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#1957
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#1957
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#1957
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#1957


19 

 

coprire tutti i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o 
parziale di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente 
progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore; i requisiti di tale polizza saranno specificati dal 
Comune nel bando/disciplinare di gara. 

 
CAPO 7 - DISPOSIZIONI PER L'ESECUZIONE 

 
Art. 30. Variazione dei lavori 

 
1. Ai sensi dell’art. 106, comma 1, del Codice, le modifiche, nonché le varianti dei contratti in corso di 
esecuzione devono essere autorizzate dal Rup con le modalità previste dall’ordinamento della 
stazione appaltante da cui il Rup dipende. Il Direttore dei Lavori fornisce al Rup l’ausilio necessario 
per gli accertamenti in ordine alla sussistenza delle condizioni contemplate al richiamato art. 106. Con 
riferimento ai casi indicati dall’art. 106, comma 1, lett. c), del Codice, il Direttore dei Lavori descrive la 
situazione di fatto ai fini dell’accertamento da parte del Rup della sua non imputabilità alla stazione 
appaltante, della sua non prevedibilità al momento della redazione del progetto o della consegna dei 
lavori e delle ragioni per cui si rende necessaria lavariazione. 
2. Il Direttore dei Lavori propone al Rup le modifiche, nonché le varianti dei contratti in corso di 
esecuzione e relative perizie di variante, indicandone i motivi in apposita relazione da inviare al Rup, 
nei casi e alle condizioni previste dall’art. 106 del Codice. Il Direttore dei Lavori sopporta le 
conseguenze derivanti dall’aver ordinato o lasciato eseguire variazioni o addizioni al progetto, senza 
averne ottenuto  regolare autorizzazione, sempre che non derivino da interventi volti ad evitare danni 
gravi a persone o cose o a beni soggetti alla legislazione in materia di beni culturali e ambientali o 
comunque di proprietà delle stazioni appaltanti. 
3. In caso di variazioni al progetto non disposte dal Direttore dei Lavori, quest’ultimo fornisce 
all’impresa affidataria le disposizioni per la rimessa in pristino con spese a carico dellastessa. 
4. Nel caso di cui all’art. 106, comma 12, del Codice l’appaltatore non può far valere il diritto alla 
risoluzione del contratto e la perizia di variante o suppletiva è accompagnata da un atto di 
sottomissione che l’impresa affidataria è tenuta a sottoscrivere in segno di accettazione o di motivato 
dissenso. Nel caso in cui la stazione appaltante disponga varianti in diminuzione nel limite del quinto 
dell’importo del contratto, deve comunicarlo all’impresa affidataria tempestivamente e comunque 
prima del raggiungimento del quarto quinto dell’importo contrattuale; in tal caso nulla spetta 
all’impresa affidataria a titolo di indennizzo. Ai fini della determinazione del quinto, l’importo 
dell’appalto è formato dalla somma risultante dal contratto originario, aumentato dell’importo degli atti 
di sottomissione e degli atti aggiuntivi per varianti già intervenute, nonché dell’ammontare degli 
importi, diversi da quelli a titolo risarcitorio, eventualmente riconosciuti all’impresa affidataria ai sensi 
degli articoli 205 e 208 delCodice. 
5. Nei casi di eccedenza rispetto al limite sopra indicato, previsti dall’art. 106 del Codice, la perizia di 
variante è accompagnata da un atto aggiuntivo al contratto principale. Il Rup deve darne 
comunicazione all’impresa affidataria che, nel termine di dieci giorni dal suo ricevimento, deve 
dichiarare per iscritto se intende accettare la prosecuzione dei lavori e a quali condizioni; nei 
quarantacinque giorni successivi al ricevimento della dichiarazione la stazione appaltante deve 
comunicare all’impresa affidataria le proprie determinazioni. Qualora l’impresa affidataria non dia 
alcuna risposta alla comunicazione del Rup si intende manifestata la volontà di accettare la variante 
complessiva agli stessi prezzi, patti e condizioni del contratto originario. Se la stazione appaltante non 
comunica le proprie determinazioni nel termine fissato, si intendono accettate le condizioni avanzate 
dall’impresaaffidataria. 
6. Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto, ma se comportano categorie di lavorazioni non 
previste o si debbano impiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzo contrattuale si 
provvede alla formazione di nuovi prezzi. I nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali sonovalutati: 
a) desumendoli dal prezzario della stazione appaltante o dal prezziario di cui all’art. 23, comma 7, del 
Codice, oveesistenti; 
b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nelcontratto; 
c) quando sia impossibile l’assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi 
effettuate avendo a riferimento i prezzi elementari di mano d’opera, materiali, noli e trasporti alla data 
di formulazione dell’offerta, attraverso un contraddittorio tra il Direttore dei Lavori e l’impresa 
affidataria, e approvati dal Rup. Ove da tali calcoli risultino maggiori spese rispetto alle somme 
previste nel quadro economico, i prezzi prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori sono 
approvati dalla stazione appaltante, su proposta del Rup. Se l’impresa affidataria non accetta i nuovi 
prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante può ingiungergli l’esecuzione delle 
lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, comunque ammessi nella 
contabilità; ove l’impresa affidataria non iscriva riserva negli atti contabili, i prezzi si intendono 
definitivamenteaccettati. 
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7. Il Direttore dei Lavori può disporre modifiche di dettaglio non comportanti aumento o diminuzione 
dell’importo contrattuale, comunicandole alRup. 

8. Ferma restando la preventiva autorizzazione del RUP, ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lettera e), 
non sono considerati varianti gli interventi disposti dalla DL per risolvere aspetti di dettaglio, che siano 
contenuti entro un importo non superiore al 10% (dieci per cento) dell’importo del contratto stipulato. 

 
Art. 31. Varianti per errori od omissioni progettuali 

 
Ferma restando la responsabilità dei progettisti esterni, i contratti possono parimenti essere modificati, 
oltre a quanto previsto al comma 1, anche a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 
pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell'opera o la sua utilizzazione, senza necessità di 
una nuova procedura a norma del presente codice, se il valore della modifica è al di sotto di entrambi i 
seguenti valori: 
a) le soglie fissate all'articolo35; 
b) il 10 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di servizio e fornitura sia nei settori 
ordinari che speciali ovvero il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia 
nei settori ordinari che speciali. Tuttavia la modifica non può alterare la natura complessiva del 
contratto o dell'accordo quadro. In caso di più modifiche successive, il valore è accertato sulla base 
del valore complessivo netto delle successivemodifiche. 

 
Art. 32. Prezzi applicabili ai nuovi lavori 

 
1. Ai fini del calcolo del prezzo di cui ai commi 1, lettere b) e c), 2 e 7, dell'art. 106 del Codice il 

prezzo aggiornato è il valore di riferimento quando il contratto prevede una clausola 
diindicizzazione. 

2. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), dell'art. 106 del Codice per i settori ordinari il contratto può 
essere modificato se l'eventuale aumento di prezzo non eccede il 50 per cento del valore del 
contratto iniziale. In caso di più modifiche successive, tale limitazione si applica al valore di 
ciascuna modifica. Tali modifiche successive non sono intese ad aggirare ilCodice. 

 
Art. 33. Nuovi prezzi 

 
1. I prezzi relativi ad eventuali lavorazioni o materiali non presenti nell’ elenco prezzi unitari ma che si 
rendessero necessari nel corso dei lavori saranno determinati dal Direttore dei Lavori secondo le 
modalità previste di cui all’art. 106 del D. Lgs. 50/2016.I nuovi prezzi sono determinati in 
contraddittorio tra il Direttore dei Lavori e l’Appaltatore, ed approvati dal Responsabile del 
Procedimento. 
2. Tutti i nuovi prezzi sono soggetti al ribasso d’asta. Se l’Appaltatore non accetta i nuovi prezzi così 
determinati e approvati, l’Amministrazione appaltante può ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni o 
la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove 
l’Appaltatore non iscriva riserva negli atti contabili i prezzi si intendono definitivamenteapprovati. 
I  predetti nuovi prezzi sonodesunti,inordinedi priorità: 
a)dal prezziariodi cui al commasuccessivo,oppure,senon reperibili, 
b)ragguagliandoli aquelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto; 
c)ricavandolitotalmenteoparzialmentedanuoveregolarianalisieffettuateconriferimento ai prezzi 
elementari di manodopera,materiali,noli e trasporti alladatadi formulazionedell’offerta. 
 
3.Sonoconsiderati prezziari ufficiali di riferimentoi seguenti,inordinedi priorità: 
a) Elenco Prezzi Regione Piemonte - Edizione 2018 (costituito da 28 Sezioni). 
b) prezziario edito dalla Camera di Commercio di Milano ultimo disponibile reperibile presso: 
http://www.piuprezzi.it/ 
4.Ovecomportinomaggiorispeserispettoallesommeprevistenelquadroeconomico,inuoviprezzi 
sonoapprovatidallaStazioneappaltantesupropostadelRUP,primadi essereammessi nella contabilitàdei 
lavori. 

 
CAPO 8 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

 
Art. 34. Norme di sicurezza generali 

 
1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di 

prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza 
eigiene 

2. L'appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente 
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Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione delcantiere. 
3. L'appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli 

appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzatureutilizzate. 
4. L'appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell'applicazione di quanto 

stabilito nel presentearticolo. 
 

Art. 35. Sicurezza sul luogo di lavoro 
 

1. L'appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione appaltante, entro 15 giorni dall'aggiudicazione, 
l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito al 
rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti invigore. 

2. L'appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui al D.Lgs 81/2008 e ss. 
mm. e ii, nonché le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste nelcantiere. 

 
Art. 36. Piani di sicurezza 

 
1. L'appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di 

sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione 
da parte della Stazione appaltante, ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81. 

2. L'appaltatore può presentare al coordinatore per la progettazione una o più proposte motivate di 
modificazione o di integrazione al piano di sicurezza di coordinamento, nei seguenticasi: 
a)per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie ovvero quando ritenga di poter meglio garantire 
la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione 
obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte 
degli organi divigilanza; 
b)per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei 
lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni 
degli organi divigilanza. 

3. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 
tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, 
sull'accoglimento o il rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti 
perl'appaltatore. 

4. Qualora il coordinatore non si pronunci entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione 
delle proposte dell'appaltatore, nei casi di cui al comma 2, lettera a), le proposte si 
intendonoaccolte. 

5. Qualora il coordinatore non si sia pronunciato entro il termine di tre giorni lavorativi dalla 
presentazione delle proposte dell'appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi 
nei casi di cui al comma 2, lettera b), le proposte si intendonorigettate. 

6. Nei casi di cui al comma 2, lettera a), l'eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni 
non può in alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di 
alcun genere delcorrispettivo. 

7. Nei casi di cui al comma 2, lettera b), qualora l'eventuale accoglimento delle modificazioni e 
integrazioni comporti maggiori oneri a carico dell'impresa, e tale circostanza sia debitamente 
provata e documentata, trova applicazione la disciplina dellevarianti. 

 
Art. 37. Piano operativo di sicurezza 

 
1. L'appaltatore, entro 15 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve 

predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per l’esecuzione, un 
piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 
responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di 
sicurezza comprende il documento di valutazione dei rischi di cui all'articolo 4, commi 1, 2 e 7, e gli 
adempimenti di cui all'articolo 17, del decreto legislativo n. 81 del 2008 e contiene inoltre gli 
elementi indicati dal punto 3. dell’allegato XV dello stesso decreto, con riferimento allo 
specificocantiere. 

2. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e 
di coordinamento di cui all'articolo37. 

 
Art. 38. Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

 
1. L'appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui agli artt. 15, 95 e 96 D. 

Lgs. 81 del2008. 
2. L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi 
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periodicamente, a richiesta del committente o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai 
lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e 
previdenziali. L'affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel 
cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro 
e coerenti con il piano presentato dall'appaltatore. In caso di 
associazionetemporaneaodiconsorziodiimpresedettoobbligoincombeall'impresamandatariacapogru
ppo. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese 
impegnate nell'esecuzione deilavori. 

3. Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante 
del contratto di appalto. Le violazioni dei piani stessi da parte dell'appaltatore, comunque accertate, 
costituiscono causa di risoluzione del contratto, ai sensi e con le modalità previste dall’art. 8 del 
presente Capitolato. 

 
CAPO 9 - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

 
Art. 39. Subappalto 

 
1. Ai sensi dell'art. 105 del D.Lgs n. 50/2016 i soggetti affidatari dei contratti di cui al presente codice 

di norma eseguono in proprio le opere o i lavori, i servizi, le forniture compresi nel contratto. Il 
contratto non può essere ceduto a pena di nullità. E' ammesso il subappalto secondo le 
disposizioni del presente articolo. 

2. Fatto salvo quanto previsto dal comma 5, l'eventuale subappalto non può superare la quota del 
30 per cento dell'importo complessivo del contratto di lavori, servizi o forniture. Negli appalti 
di lavori non costituiscono comunque subappalto le forniture senza prestazione di manodopera, le 
forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo inferiore al 2 per cento 
dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del 
costo della manodopera e del personale non sia superiore al 50 per cento dell'importo del 
subcontratto da affidare. L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell'inizio della 
prestazione, per tutti i sub-contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, 
il nome del sub-contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura 
affidati. Sono, altresì, comunicate alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni 
avvenute nel corso del sub-contratto. E' altresì fatto obbligo di acquisire nuova autorizzazione 
integrativa qualora l'oggetto del subappalto subisca variazioni e l'importo dello stesso sia 
incrementato nonché siano variati i requisiti di cui al comma7. 
Non si configura come attività affidate in subappalto l'affidamento di attività specifiche a lavoratori 
autonomi, per le quali occorre effettuare comunicazione alla stazione appaltante. 

3. I soggetti affidatari dei contratti di cui al presente codice possono affidare in subappalto le opere o i 
lavori, i servizi o le forniture compresi nel contratto, previa autorizzazione della stazione 
appaltantepurché: 

a) tale facoltà sia prevista espressamente nel bando di gara anche limitatamente a singole prestazioni 
e, per i lavori, sia indicata la categoria o le categorie per le quali è ammesso il subappalto. Tutte le 
prestazioni nonché le lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano, sonosubappaltabili; 

b) all'atto dell'offerta abbiano indicato i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di 
servizi e forniture che intendono subappaltare o concedere incottimo; 

c) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui 
all'articolo80. 

4. Per le opere di cui all'articolo 89, comma 11 del Codice, e fermi restando i limiti previsti dal 
medesimo comma, l'eventuale subappalto non può superare il trenta per cento dell'importo delle 
opere e non può essere, senza ragioni obiettive,suddiviso. 

5. E' obbligatoria l'indicazione della terna di subappaltatori, qualora gli appalti di lavori, servizi o 
forniture siano di importo pari o superiore alle soglie di cui all'articolo 35 e per i quali non sia 
necessaria una particolare specializzazione. In tal caso il bando o avviso con cui si indice la gara 
prevedono tale obbligo. Nel bando o nell'avviso la stazione appaltante può prevedere ulteriori casi 
in cui è obbligatoria l'indicazione della terna anche sotto le soglie di cui all'articolo35. 

6. L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti giorni 
prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del 
deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante l'affidatario trasmette altresì la 
certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione 
prescritti dal presente codice in relazione alla prestazione subappaltata e la dichiarazione del 
subappaltatore attestante l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui 
all'articolo 80. Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e 
grafica direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, indica puntualmente l'ambito operativo 
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del subappalto sia in termini prestazionali che economici. 
7. Per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni 

dovute al personale dipendente dell'esecutore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di 
subappalti e cottimi, nonché in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di 
regolarità contributiva, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 30, commi 5 e6. 

8. Nel caso di formale contestazione delle richieste di cui al comma precedente, il responsabile del 
procedimento inoltra le richieste e delle contestazioni alla direzione provinciale del lavoro per i 
necessari accertamenti. 

9. L'affidatario deve provvedere a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali apposita verifica 
abbia dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo80. 

10. L'affidatario deve praticare, per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari 
risultanti dall'aggiudicazione, con ribasso non superiore al venti per cento, nel rispetto degli 
standard qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto. L'affidatario corrisponde i costi 
della sicurezza e della manodopera, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese 
subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentito il direttore dei lavori, il 
coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ovvero il direttore dell'esecuzione, provvede alla 
verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione. L'affidatario è solidalmente 
responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di 
sicurezza previsti dalla normativavigente. 

11. Per i lavori, nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di 
tutte le impresesubappaltatrici. 

12. Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare, il documento unico di 
regolarità contributiva è comprensivo della verifica della congruità della incidenza della mano 
d'opera relativa allo specifico contratto affidato. Tale congruità, per i lavori edili è verificata dalla 
Cassa edile in base all'accordo assunto a livello nazionale tra le parti sociali firmatarie del contratto 
collettivo nazionale comparativamente più rappresentative per l'ambito del settore edile ed il 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali; per i lavori non edili è verificata in comparazione con lo 
specifico contratto collettivo applicato. 

13. I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n. 81 sono messi a disposizione 
delle autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario è 
tenuto a curare il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli 
specifici piani redatti dai singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato 
dall'affidatario. Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al 
mandatario. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le 
imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. 

14. L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del 
contratto la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di 
collegamento a norma dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del cottimo. 
Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di 
raggruppamento temporaneo, società o consorzio. La stazione appaltante provvede al rilascio 
dell'autorizzazione di cui al comma 4 entro trenta giorni dalla relativa richiesta; tale termine può 
essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che 
si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o cottimi di importo 
inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro, i 
termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ridotti dellametà. 

15. L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore 
subappalto. 
16.Ledisposizionidicuialpresentearticolosiapplicanoancheairaggruppamentitemporaneieallesocietà 

anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente le 
prestazioni scorporabili, nonché alle associazioni in partecipazione quando l'associante non 
intende eseguire direttamente le prestazioni assunte in appalto; si applicano altresì agli affidamenti 
con procedura negoziata. 

17. E' fatta salva la facoltà per le regioni a statuto speciale e per le province autonome di Trento e 
Bolzano, sulla base dei rispettivi statuti e delle relative norme di attuazione e nel rispetto della 
normativa comunitaria vigente e dei principi dell'ordinamento comunitario, di disciplinare ulteriori 
casi di pagamento di retto deisubappaltatori. 

18. Le stazioni appaltanti rilasciano i certificati necessari per la partecipazione e la qualificazione di cui 
all'articolo 83, comma 1, e all'articolo 84, comma 4, lettera d), all'appaltatore, scomputando 
dall'intero valore dell'appalto il valore e la categoria di quanto eseguito attraverso il subappalto. I 
subappaltatori possono richiedere alle stazioni appaltanti i certificati relativi alle prestazioni oggetto 
di appalto realmente eseguite. 
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Art. 40. Responsabilità in materia di subappalto 
 

1. Ai sensi dell'art. 105 del D. Lgs. 50/2016 il contraente principale è responsabile in via esclusiva nei 
confronti della stazione appaltante. L'aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore 
in relazione agli obblighi retributivi e contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del decreto legislativo 10 
settembre 2003, n. 276. Nelle ipotesi di cui al comma 13, lettere a) e c), l'appaltatore è liberato 
dalla responsabilità solidale di cui al primo periodo. (rectius: di cui al secondoperiodo) 

2. L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai 
contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si 
eseguono le prestazioni. E', altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da 
parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del 
subappalto. L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante 
prima dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la 
Cassa edile,ovepresente, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia del piano di cui al comma 
17. Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la 
stazione appaltante acquisisce d'ufficio il documento unico di regolarità contributiva in corso di 
validità relativo all'affidatario e a tutti i subappaltatori. 

3. Il direttore dei lavori e il responsabile del procedimento, nonché il coordinatore per l'esecuzione dei 
lavori di cui all'articolo 92 del decreto legislativo n. 81 del 2008, provvedono a verificare, ognuno 
per la propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e delsubappalto. 

 
Art. 41. Pagamento dei subappaltatori 

 
La stazione appaltante non è tenuta a corrisponde direttamente al subappaltatore, al cottimista, al 
prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi. 

 
CAPO 10 - CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 

 
Art. 42. Accordo Bonario 

 
1. Ai sensi dell'art. 205 del D. Lgs 50/2016 per i lavori pubblici di cui alla parte II, con esclusione del 

capo I, affidati da amministrazioni aggiudicatrici ed enti aggiudicatori, ovvero dai concessionari, 
qualora in 
seguitoall’iscrizionediriservesuidocumenticontabili,l'importoeconomicodell'operapossavariaretrail 
5 ed il 15 per cento dell’importo contrattuale, al fine del raggiungimento di un accordo bonario si 
applicano le disposizioni di cui ai commi da 2 a7. 

2. Il procedimento dell’accordo bonario riguarda tutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio del 
procedimento stesso e può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a 
quelle già esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al comma 1, nell’ambito comunque 
di un limite massimo complessivo del 15 per cento dell’importo del contratto. Le domande che 
fanno valere pretese già oggetto di riserva, non possono essere proposte per importi maggiori 
rispetto a quelli quantificati nelle riserve stesse. Non possono essere oggetto di riserva gli aspetti 
progettuali che sono stati oggetto di verifica ai sensi dell’articolo 26. Prima dell’approvazione del 
certificato di collaudo ovvero di verifica di conformità o del certificato di regolare esecuzione, 
qualunque sia l’importo delle riserve, il responsabile unico del procedimento attiva l’accordo 
bonario per la risoluzione delle riserveiscritte. 

3. Il direttore dei lavori o il direttore dell’esecuzione del contratto dà immediata comunicazione al 
responsabile unico del procedimento delle riserve di cui al comma 1, trasmettendo nel più breve 
tempo possibile una propria relazioneriservata. 

4. Il responsabile unico del procedimento valuta l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle 
riserve ai fini dell'effettivo raggiungimento del limite di valore di cui al comma1. 

5. Il responsabile unico del procedimento, entro 15 giorni dalla comunicazione di cui al comma 3, 
acquisita la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove costituito, dell’organo di collaudo, può 
richiedere alla Camera arbitrale l’indicazione di una lista di cinque esperti aventi competenza 
specifica in relazione all’oggetto del contratto. Il responsabile unico del procedimento e il soggetto 
che ha formulato le riserve scelgono d’intesa, nell’ambito della lista, l’esperto incaricato della 
formulazione della proposta motivata di accordo bonario. In caso di mancata intesa tra il 
responsabile unico del procedimento e il soggetto che ha formulato le riserve, entro quindici giorni 
dalla trasmissione della lista l’esperto è nominato dalla Camera arbitrale che ne fissa anche il 
compenso, prendendo come riferimento i limiti stabiliti con il decreto di cui all’articolo 209, comma 
16. La proposta è formulata dall’esperto entro novanta giorni dalla nomina. Qualora il RUP non 
richieda la nomina dell’esperto, la proposta è formulata dal RUP entro novanta giorni dalla 
comunicazione di cui al comma3. 
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6. L’esperto, qualora nominato, ovvero il RUP, verificano le riserve in contraddittorio con il soggetto 
che le ha formulate, effettuano eventuali ulteriori audizioni, istruiscono la questione anche con la 
raccolta di dati e informazioni e con l’acquisizione di eventuali altri pareri, e formulano, accertata e 
verificata la disponibilità di idonee risorse economiche, una proposta di accordo bonario, che viene 
trasmessa al dirigente competente della stazione appaltante e al soggetto che ha formulato le 
riserve. Se la proposta  è accettata dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, 
l’accordo bonario è concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di 
transazione. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso 
legale a decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla accettazione dell’accordo bonario da 
parte della stazione appaltante. 

 
Art. 43. Definizione delle controversie 

 
1.Ovenonsiprocedaall’accordobonarioaisensidelprecedentearticoloel’appaltatoreconfermile 
riserve,la definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta al 
Tribunale ordinario competente presso il Foro di Bergamo ed è esclusala competenza arbitrale. 
 
2.La decisione sulla controversia dispone anche in ordine all’entità delle spese di giudizio e alla loro 
imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero  e alla complessità delle 
questioni. 

 
 

Art. 44. Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 
 

1. L'appaltatore è tenuto all'esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, 
nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e inparticolare: 
a)nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'appaltatore si obbliga ad 
applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende 
industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e 
nella località in cui si svolgono i lavori; 
b)i suddetti obblighi vincolano l'appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni 
stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura 
o dalle dimensioni dell'impresa stessa e da ogni altra sua qualificazionegiuridica; 
c)è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell'osservanza delle norme anzidette da 
parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il 
contratto collettivo non disciplini l'ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato 
autorizzato non esime l'appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti 
della Stazione appaltante; d)è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in 
materia previdenziale, assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle 
leggispeciali. 

2. In caso di inottemperanza, accertata dalla Stazione appaltante o a essa segnalata da un ente 
preposto,  la Stazione appaltante medesima comunica all'appaltatore l'inadempienza accertata e 
procede a una detrazione del 20 per cento sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di 
esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati, destinando 
le somme così accantonate a garanzia dell'adempimento degli obblighi di cui sopra; il pagamento 
all'impresa appaltatrice delle somme accantonate non è effettuato sino a quando non sia stato 
accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmenteadempiuti. 

 
Art. 45. Esecuzione d'ufficio dei lavori 

 
1. Nei casi di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta dalla Stazione 

appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con 
avviso di ritorno, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento 
dello stato di consistenza dei lavori. 

2. In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in 
contraddittorio fra il direttore dei lavori e l'appaltatore o suo rappresentante ovvero, in mancanza 
di questi, alla presenza di due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, 
all'inventario dei materiali, delle attrezzature dei e mezzi d'opera esistenti in cantiere, nonché, nel 
caso di esecuzione d'ufficio, all'accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d'opera 
debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per l'eventuale riutilizzo e 
alla determinazione del relativocosto. 

3. Nei casi di esecuzione d'ufficio, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con 
salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della Stazione appaltante, nel seguentemodo: 
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a)ponendo a base d'asta del nuovo appalto l'importo lordo dei lavori di completamento da 
eseguire d'ufficio in danno, risultante dalla differenza tra l'ammontare complessivo lordo dei lavori 
posti a base d'asta nell'appalto originario, eventualmente incrementato per perizie in corso 
d'opera oggetto di regolare atto di sottomissione o comunque approvate o accettate dalle parti, e 
l'ammontare lordo dei lavori eseguiti dall'appaltatore inadempiente medesimo; 

 
b) ponendo a carico dell'appaltatoreinadempiente: 

1) l'eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del 
nuovo appalto per il completamento dei lavori e l'importo netto degli stessi risultante 
dall'aggiudicazione effettuata in origine all'appaltatoreinadempiente; 
2) l'eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente 
andata deserta, necessariamente effettuata con importo a base d'asta opportunamente 
maggiorato; 3)l'eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata 
ultimazione dei lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche 
di direzione, assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il 
finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, 
conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data prevista dal 
contrattooriginario. 

 
CAPO 11 - DISPOSIZIONI PER L'ULTIMAZIONE 

 
Art. 46. Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 

 
1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell'impresa appaltatrice il direttore dei lavori 

redige, entro 10 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del 
certificato di ultimazione dei lavori il direttore dei lavori procede all'accertamento sommario della 
regolarità delle opere eseguite. 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e 
verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l'impresa appaltatrice è tenuta a eliminare 
a sue spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il 
risarcimento del danno dell'ente appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per 
i ritardi prevista dall'apposito articolo del presente Capitolato speciale, proporzionale all'importo 
della parte di lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e 
comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori diripristino. 

3. L'ente appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con 
apposito verbale immediatamente dopo l'accertamento sommario se questo ha avuto esito 
positivo, ovvero nel termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commiprecedenti. 

4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale 
periodo cessa con l'approvazione del collaudo finale da parte dell'ente appaltante, da effettuarsi 
entro i termini previsti dal Capitolatospeciale. 

 
Art. 47. Termini per l'accertamento della regolare esecuzione 

 
Ai sensi dell'art. 102 del D.Lgs. 50/2016 i contratti pubblici sono soggetti a collaudo per i lavori e a 
verifica di conformità per i servizi e per le forniture, per certificare che l'oggetto del contratto in termini 
di prestazioni, obiettivi e caratteristiche tecniche, economiche e qualitative sia stato realizzato ed 
eseguito nel rispetto delle previsioni contrattuali e delle pattuizioni concordate in sede di 
aggiudicazione o affidamento. Per i contratti pubblici di importo inferiore alla soglia europea di cui 
all'articolo 35 il certificato di collaudo dei lavori e il certificato di verifica di conformità, nei casi 
espressamente individuati dal decreto di cui al comma 8, possono essere sostituiti dal certificato di 
regolare esecuzione rilasciato per i lavori dal direttore dei lavori e dal responsabile unico del 
procedimento per i servizi e le forniture su richiesta del direttore dell'esecuzione, se nominato. 
3. Il collaudo finale deve avere luogo non oltre sei mesi dall'ultimazione dei lavori, salvi i casi, 
individuati dal decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di cui al comma 8, di particolare 
complessità dell'opera da collaudare, per i quali il termine può essere elevato sino ad un anno. Il 
certificato di collaudo ha carattere provvisorio e assume carattere definitivo decorsi due anni dalla sua 
emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l'atto formale 
di approvazione non sia stato emesso entro due mesi dalla scadenza del medesimotermine. 
4. All'esito positivo del collaudo o della verifica di conformità il responsabile unico del procedimento 
rilascia il certificato di pagamento ai fini dell'emissione della fattura da parte dell'appaltatore. Il 
certificato di pagamento è rilasciato non oltre il novantesimo giorno dall'emissione del certificato di 
collaudo provvisorio ovvero del certificato di regolare esecuzione e non costituisce presunzione di 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#035
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accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, secondo comma, del codicecivile. 
5. Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde per la difformità e i 
vizi dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla stazione appaltante prima che il 
certificato di collaudo assuma carattere definitivo. 

 
Art. 48. Presa in consegna dei lavori ultimati 

 
1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere 

appaltate anche subito dopo l'ultimazione dei lavori. 
2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all'appaltatore per 

iscritto, lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi 
disorta. 

3. Egli può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere 
garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato 
dalla stessa per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del responsabile del procedimento, in 
presenza dell'appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 

5. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo 
l'ultimazione dei lavori, l'appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita 
manutenzione fino ai termini previsti dal presente Capitolato speciale. 

 
CAPO 12 - NORME FINALI 

 
Art. 49. Qualità e accettazione dei materiali in genere 

 
1. I materiali da impiegare per i lavori compresi nell'appalto devono corrispondere, come 

caratteristiche, a quanto stabilito nelle leggi e nei regolamenti ufficiali vigenti in materia; in 
mancanza di particolari prescrizioni, devono essere delle migliori qualità esistenti in commercio, in 
rapporto alla funzione cui sono stati destinati; in ogni caso i materiali, prima della posa in opera, 
devono essere riconosciuti idonei 
accettati dalla direzione Lavori, anche a seguito di specifiche prove di laboratorio o di certificazioni 
fornite dal produttore. 

2. Qualora la direzione dei lavori rifiuti una qualsiasi provvista di materiali in quanto non adatta 
all'impiego, l'impresa deve sostituirla con altra che corrisponda alle caratteristiche volute; i materiali 
rifiutati devono essere allontanati immediatamente dal cantiere a cura e a spese della 
stessaimpresa. 

3. In materia di accettazione dei materiali, qualora eventuali carenze di prescrizioni comunitarie, 
nazionali e regionali, ovvero la mancanza di precise disposizioni nella descrizione contrattuale dei 
lavori possano dare luogo a incertezze circa i requisiti dei materiali stessi, la direzione lavori ha 
facoltà di ricorrere all'applicazione di norme speciali, ove esistano, siano esse nazionali oestere. 

4. Entro 20 gg. dalla consegna dei lavori o, in caso di materiali o prodotti di particolare complessità, 
entro 20 gg. antecedenti il loro utilizzo, l'appaltatore presenta alla direzione lavori, per 
l'approvazione la campionatura completa di tutti i materiali, manufatti, prodotti, ecc. previsti o 
necessari per dare finita in ogni sua parte l'opera oggettodell'appalto. 

5. L'accettazione dei materiali da parte della direzione dei lavori non esenta l'appaltatore dalla totale 
responsabilità della riuscita delle opere, anche per quanto può dipendere dai materialistessi. 

 
Art. 50. Oneri e obblighi a carico dell'appaltatore 

 
1. Oltre agli oneri di cui al Capitolato generale d'appalto approvato con D.M. LL.PP. 19/04/2000 n. 

145, agli altri indicati nel presente Capitolato speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per 
le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell'appaltatore gli oneri e gli obblighi di cui 
ai commi che seguono. 

2. La fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore 
dei lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli 
effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d'arte, richiedendo al 
direttore dei lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non 
risultassero da disegni, dal Capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l'appaltatore 
non deve dare corso all'esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi 
dell'articolo 1659 del codicecivile. 

3. La redazione del progetto costruttivo per la cantierizzazione dell’intervento in funzione del metodo 
produttivo scelto e delle disponibilità tecniche dell’appaltatore. Il costruttivo deve considerare sia le 
opere strutturali che le opere di finitura, come in questo caso il sistema serramento-frangisole. 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#1666
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L’appaltatore, con la redazione del costruttivo, solleva la Stazione Appaltante e i progettisti 
da qualsiasi onere economico supplementare. L’appaltatore è tenuto a sviluppare il costruttivo 
tenendo conto delle invarianti di progetto esplicitate all’interno degli elaborati progettuali e qualora 
ritenga opportuno proporre delle ottimizzazioni dei profili strutturali questi dovranno essere 
approvati preventivamente dalla Direzione Lavori e/o dalla Direzione Artistica (qualora venga 
designato tale incarico). Sono inoltre a carico dell'appaltatore eventuali integrazioni del deposito 
sismico derivanti da modifiche strutturali effettuate in fase di redazione del suddetto costruttivo. 
Sono inoltre a carico dell’Appaltatore: 
- movimenti di terra e ogni altro onere necessario per attrezzare il cantiere; 
- lo sgombero e lo smaltimento di tutti i materiali di rifiuto presenti sull’area e all’interno dei 
fabbricati oggetto di intervento, anche se lasciati da altre ditte o non direttamente ascrivibili alle 
attività oggetto dell’appalto; 
- tutti gli oneri necessari per il conferimento e lo smaltimento presso le discariche autorizzate e/o 
specializzate, dei rifiuti di qualsiasi categoria provenienti dal cantiere. Saranno in carico 
all’Appaltatore anche tutti i costi relativi alle caratterizzazioni dei rifiuti ed i relativi trasporti in 
discarica. 

4. I movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione 
alla entità dell'opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e 
rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in 
adiacenza di proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la 
manutenzione del cantiere stesso, l'inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da 
rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi 
comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso enteappaltante. 

5. L'assunzione in proprio, tenendone sollevata la Stazione appaltante, di ogni responsabilità 
risarcitoria e delle obbligazioni relative, comunque connesse all'esecuzione delle prestazioni 
dovute dall'impresa appaltatrice a termini dicontratto. 

6. L'esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla direzione 
lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione 
dei campioni e l'esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa direzione lavori su 
tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove 
di tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di 
calcestruzzo per ogni giorno di getto, che viene datato e conservato. 

7. Le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti in sito rispetto a quelli progettati o 
previsti dal capitolato. 

8. Il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, 
pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire. 

9. Il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le 
disposizioni della direzione lavori, comunque all'interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti 
esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto dell'ente 
appaltante e per i quali competono a termini di contratto all'appaltatore le assistenze alla posa in 
opera; i danni che per cause dipendenti dall'appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti 
suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore. 

10. Concedere, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati 
lavori non compresi nel presente appalto, l'uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle 
impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo 
necessario all'esecuzione dei lavori che l'ente appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a 
mezzo di altre ditte dalle quali, come dall'ente appaltante, l'impresa non potrà pretendere compensi 
di sorta, tranne che per l'impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto 
compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza. 

11. La pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei 
materiali di rifiuto lasciati da altre ditte. E' a carico dell'Impresa appaltatrice, l'obbligo di 
effettuare una accurata e completa pulizia dei locali, tale da consentirne l'uso immediato; il 
mancato adempimento comporterà la non accettazione dei lavoristessi. 

12. Le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti 
provvisori dei servizi di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento 
del cantiere e per l'esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai 
predetti servizi; l'appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l'uso dei 
predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, 
sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza. 

13. L'esecuzione di un'opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia 
previsto specificatamente dal capitolato speciale o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per 
ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili. 

14. La fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti 
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prescritti e di quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché 
l'illuminazione notturna del cantiere. 

15. La costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere dei locali ad uso ufficio del personale 
di direzione lavori e assistenza, arredati, illuminati e provvisti di armadio chiuso a chiave, tavolo, 
sedie, macchina da scrivere, macchina da calcolo e materiale dicancelleria. 

16. La predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, 
prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli 
opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi 
dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti inconsegna. 

17. La consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, 
per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal capitolato speciale o precisato 
da parte della direzione lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo 
delmateriale. 

18. L'idoneaprotezionedeimaterialiimpiegatiemessiinoperaaprevenzionedidannidiqualsiasinaturaecaus
a,nonchélarimozionedidetteprotezioniarichiestadelladirezionelavori;nelcasodisospensionedei lavori 
deve essere adottato ogni  provvedimento necessario  ad  evitare  deterioramenti  di 
qualsiasigenereeperqualsiasicausaalleopereeseguite,restandoacaricodell'appaltatorel'obbligodirisa
rcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato od insufficiente rispetto 
dellapresentenorma. 

19. L'adozione,nelcompimentodituttiilavori,deiprocedimentiedellecautelenecessarieagarantirel'incolumit
àdeglioperai,dellepersoneaddetteailavoristessiedeiterzi,nonchéadevitaredanniaibenipubblici e 
privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in 
materiadiprevenzioneinfortuni;conognipiùampiaresponsabilitàincasodiinfortuniacaricodell'appaltator
e,restandonesollevati la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e 
sorveglianza dei lavori. 

20. L'appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i 
soggetti diversi dalla Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, ANAS, ENEL, 
Telecom e altri eventuali) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi 
necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, 
in relazione all'esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei 
permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in 
quanto tale. 

21. L'appaltatore è tenuto a consegnare al responsabile del procedimento una dichiarazione 
dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, nonché una dichiarazione relativa al contratto 
collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, applicato 
ai lavoratoridipendenti. 

22. Ai fini del pagamento degli stati di avanzamento lavori e del pagamento del saldo finale, 
l'appaltatore presenta alla stazione appaltante copia del Documento Unico di regolarità 
Contributiva (D.U.R.C) richiesto in relazione allo specifico cantiere, unitamente alla copia della 
richiestamedesima. 

23. Sono fatte salve le disposizioni di cui al D.P.R. 445/2000 in materia di dichiarazioni sostitutive di 
certificazione e atti di notorietà. Qualora l’appaltatore presenti dichiarazione sostitutiva il D.U.R.C. 
sarà acquisito d’ufficiodall’Amministrazione. 

24. L’appaltatore dovrà inoltre trasmettere copia del D.U.R.C. relativo alle imprese subappaltatrici 
eventualmente presenti in cantiere nella fase di lavorazioni cui si riferisce il certificato di pagamento 
o il saldo finale. Il Durc dovrà essere richiesto in relazione allo specifico cantiere, e trasmesso 
unitamente alla copia della richiestamedesima. 

25. E' a carico dell'Impresa appaltatrice l'obbligo di redigere le pratiche amministrative del GSE per 
l'allacciamento dell'impianto fotovoltaico alla rete elettrica di distribuzione nazionale e ogni servizio 
tecnico e amministrativo correlato. 

 
Art. 51. Obblighi speciali a carico dell'appaltatore 

 
1. L'appaltatore è obbligato alla tenuta delle scritture di cantiere e inparticolare: 

a) il libro giornale a pagine previamente numerate nel quale sono registrate, a curadell'appaltatore: 
- tutte le circostanze che possono interessare l'andamento dei lavori: condizioni 

meteorologiche, maestranza presente, fasi di avanzamento, date dei getti in calcestruzzo 
armato e dei relativi disarmi, stato dei lavori eventualmente affidati all'appaltatore e ad 
altreditte, 

- le disposizioni e osservazioni del direttore deilavori, 
- le annotazioni e contro deduzioni dell'impresaappaltatrice, 
- le sospensioni, riprese e proroghe deilavori; 

b) il libro dei rilievi o delle misure dei lavori, che deve contenere tutti gli elementi necessari all'esatta 
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e tempestiva contabilizzazione delle opere eseguite, con particolare riguardo a quelle che vengono 
occultate con il procedere dei lavori stessi; tale libro, aggiornato a cura dell'appaltatore, è 
periodicamente verificato e vistato dal Direttore dei Lavori; ai fini della regolare contabilizzazione delle 
opere, ciascuna delle parti deve prestarsi alle misurazioni in contraddittorio con l'altraparte; 

c) note delle eventuali prestazioni in economia che sono tenute a cura dell'appaltatore e sono 
sottoposte settimanalmente al visto del direttore dei lavori e dei suoi collaboratori (in quanto tali 
espressamente indicati sul libro giornale), per poter essere accettate a contabilità e 
dunqueretribuite. 

 
Art. 52. Custodia del cantiere 

 
1. E' a carico e a cura dell'appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei 

materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante 
periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell'opera da parte della Stazione 
appaltante. 

 
Art. 53. Cartello di cantiere 

 
L'appaltatore deve predisporre ed esporre in sito n. 1 esemplare del cartello indicatore, con dimensioni 
anticipate ed accettate dalla D.L. contenente tutti gli elementi indicativi necessari, recanti le descrizioni 
di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell'1 giugno 1990, n. 1729/UL, curandone i necessari 
aggiornamenti periodici. 

 
Art. 54. Spese contrattuali, imposte, tasse 

 
1. Sono a carico dell'appaltatore senza diritto dirivalsa: 

a) le spesecontrattuali; 
b) le tasse e gli altri oneri per l'ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l'esecuzione 

dei lavori e la messa in funzione degliimpianti; 
c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, 

passi carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o 
indirettamente connessi alla gestione del cantiere e all'esecuzione deilavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla 
registrazione del contratto. 

2. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o 
indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggettodell'appalto. 
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PARTE 2 CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO DISCIPLINA TECNICO-PRESTAZIONALE 
 

Art. 1. Qualità e provenienza dei materiali 
 

I materiali dovranno soddisfare le normative di Legge vigenti al momento del progetto. 
Per norme e prescrizioni riguardanti i materiali in genere si richiama integralmente, salvo per quanto in 
contrasto con il contenuto del presente capitolato, le raccomandazioni contenute nel Capitolato tipo per 
appalti di lavori edilizi del Ministero dei Lavori Pubblici che si ritiene parte integrante del presente 
Capitolato. Tutti i materiali occorrenti per i lavori dovranno essere delle migliori qualità esistenti in 
commercio ed essere accettati, previa campionatura, dalla Direzione Lavori. Di norma essi 
perverranno da località o fabbriche che l'Appaltatore riterrà idonee, purché preventivamente notificate, e 
sempreché i materiali rispondano ai  requisiti prescritti dalle Leggi. 
In particolare i materiali impiegati dovranno essere prodotti da primarie case costruttrici reperibili sul 
mercato nazionale e nei tipi di più recente produzione in modo che possano essere facilmente reperibili i 
ricambi anche negli anni successivi alla loro installazione. 
I componenti di natura elettrica dovranno essere contrassegnati dal Marchio Italiano di Qualità IMQ per 
quanto ammessi al regime di controllo e CE. 
Gli eventuali materiali coibenti, i manufatti in gesso, le vernici ed in genere i materiali rispondenti a specifici 
requisiti (RE), (REI), dovranno essere dotati della relativa certificazione. 

 
La Ditta dovrà sottoporre alla D.L. le schede tecniche dei materiali stessi attestanti la loro 
conformità alle prescrizioni della normativa tecnica vigente ed a quella del Capitolato speciale di 
Progetto redatto in fase esecutiva. 

 
In sede di esecuzione dovranno essere consegnati alla D.L. validi documenti comprovanti la rispondenza 
dei materiali e manufatti approvvigionati a quelli documentati mediante le schede tecniche dinanzi richieste 
e con il nome ed il marchio delle fabbriche diprovenienza. 
Tali documenti avranno lo scopo di attestare la provenienza dei materiali impiegati e di costituire memoria 
per la Stazione Appaltante, delle case costruttrici: ciò in vista di eventuali successive opere di 
manutenzione. Ma in nessun caso conferisce alla D.L. ed alla Stazione Appaltante responsabilità di alcun 
tipo sulla scelta e la buona qualità dei materiali approvvigionati in quanto detta responsabilità incomberà 
solo ed esclusivamentesull'Appaltatore. 
La suddetta documentazione tecnica e commerciale farà parte dei documenti allegati all'atto di collaudo. 
Quando la Direzione Lavori abbia denunziato una qualsiasi provvista come non atta all'impiego, 
l'Appaltatore dovrà sostituirla con altra che corrispondente alle qualità volute. I materiali rifiutati dovranno 
essere sgomberati immediatamente dal cantiere a cura e spese dell'Appaltatore. 
L'Appaltatore resta comunque totalmente responsabile della riuscita delle opere, anche per quanto 
dipende dai materiali stessi, la cui accettazione non pregiudica in nessun caso i diritti della Stazione 
appaltante in sede di collaudo. L'Appaltatore è obbligato a prestarsi in ogni tempo ad effettuare tutte le 
prove prescritte dal Capitolato sui materiali impiegati o da impiegarsi, nonché sui manufatti, sia 
prefabbricati che realizzati in opera. 

 
Art. 2. Modalità di esecuzione di ogni singola categoria di lavoro 

 
Per il modo di esecuzione di ogni categoria di lavoro e per quanto non in contrasto con le successive 
specificazioni del Capitolato Speciale di Progetto, si richiama integralmente il contenuto del Capitolato tipo 
per appalti di lavori edilizi del Ministero dei Lavori Pubblici. 
Si sottolinea che le modalità di cui agli articoli seguenti hanno scopo di indicare i lavori da eseguire e di 
precisare i tipi di materiali da impiegare, ma la Ditta dovrà compiere tutte le operazioni necessarie anche 
se non specificatamente indicate nelle disposizioni, per dare i lavori ultimati in ogni loro parte secondo le 
buone regole d’arte ed in conformità alle disposizioni di legge e normative vigenti, impiegando materiali 
nuovi e delle migliori qualità, nonché di dimensioniidonee. 

 
Art. 3. Ordine da tenersi nell’andamento dei lavori 

 
In genere l'Impresa avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli 
perfettamente compiuti nel termine contrattuale purché, a giudizio della Direzione Lavori, non riesca 
pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi della Amministrazione. 
Entro quindici giorni dalla data di consegna dei lavori e prima dell'inizio degli stessi, L'Appaltatore dovrà 
inviare per iscritto alla D.L. un programma dei lavori su cui è indicato: 
- l'ordine in cui verranno realizzate le varie opere suddivise per ogni categoria dilavorazione; 

 
- il loro periodo diesecuzione; 
- l'ammontare presunto, parziale e progressivo dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente 

stabilite per la liquidazione dei certificati dipagamento. 
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L'Amministrazione si riserva in ogni modo il diritto di stabilire la realizzazione di un determinato lavoro entro 
un congruo termine perentorio o di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori nel modo che riterrà 
conveniente, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di specialicompensi. 

 
Art. 4. Rifiuti di cantiere e sistemazione dell’area di cantiere 

 
L’Impresa appaltatrice dovrà suddividere i rifiuti di cantiere generati da sfridi, eventuali piccole demolizioni, 
rimozioni e lavorazioni in genere in un numero di frazioni il più alto possibile, al fine di garantire il recupero 
delle frazioni riciclabili, riutilizzabili o da destinare alla realizzazione di Materie Prime Seconde. Spetta 
all’impresa esecutrice l’onere del recupero (selezione, trasporto ed immagazzinamento nelle aree indicate) 
dei materiali ritenuti dalla D.L. eventualmente riutilizzabili o riciclabili, da utilizzare nelle successive 
lavorazioni all’interno dello stesso cantiere, da conferire ai consorzi di raccolta o alle isole ecologiche più 
vicine. Solo per i materiali ritenuti dalla D.L. non riutilizzabili e quindi di scarto, l’Impresa dovrà provvedere 
al trasporto a discarica. Non dovranno essere in alcun caso appiccati fuochi per la riduzione del materiale 
di scarto. 

 
Dovrà essere dimostrato il conferimento dei materiali da destinare al recupero e al riciclaggio, 
mediante apposita ricevuta rilasciata dai consorzi di raccolta o dall’isola ecologica cui il materiale 
verrà consegnato. 

 
Art. 5. Opere preparatorie preliminari 

 
Prima di porre mano ai lavori, l'impresa è tenuta a verificare la corrispondenza tra le misure riportate sui 
disegni esecutivi ed i manufatti esistenti in loco. 
Nel richiamare quanto già esposto, prima di eseguire le opere di progetto, l'Impresa dovrà effettuare 
operazioni preliminari di smontaggio, rimozione e demolizione in modo da rendere accessibili i siti di 
applicazione dei nuovi materiali ed opere. Tale operazione preliminare potrà essere eseguita, a seconda 
delle istruzioni impartite dalla D.L., tanto in modo unitario affrontando l'intero complesso edilizio, come per 
parti: in modo da consentire la fruibilità degli spazi temporaneamente non impegnati dai lavori per lo 
svolgimento di altre attività. Tutti questi elementi saranno inseriti e coordinati dal programma dei lavori. 
Quest'ultimo pertanto individuerà nel periodo più opportuno le operazioni preparatorie di seguito descritte. 
Non sarà ammessa la permanenza di cumuli di macerie in cantiere, e la stessa formazione dei cumuli 
andrà eseguita in modo da impegnare il minimo spazio possibile. 
Nei prezzi unitari di progetto le opere preparatorie si intendono valutate nella loro complessità e 
particolarità: dunque nulla verrà riconosciuto all'appaltatore per elementi imprevisti che non abbia o non si 
siano potuti valutare al momento della definizione dell'progetto; sicché: il tiro in alto o in basso, il carico su 
camion, l'impiego di attrezzi accessori quali paranchi, montacarichi, carriole e quant'altro sono solo gli 
elementi più significativi della prestazione ma non tutti. E' compito dell'impresa valutare ciò che le sarà 
necessario effettuare per corrispondere alla prestazione richiesta dalla D.L.. 
Sono inclusi nell’progetto tutti i ponteggi necessari e tutte le opere provvisionali occorrenti. Nell’progetto 
sono comprese tutte le opere di assistenza muraria a qualsiasi scopo destinata e per qualsiasi magistero 
dei lavori, nessunaesclusa. 

 
Art. 6. Rilievi e tracciati 

 
1. Rilievi 
Prima di iniziare i lavori che interessino in qualunque modo movimenti di materie, l’appaltatore dovrà 
verificare la rispondenza dei piani quotati, dei profili e delle sezioni allegati al Contratto e successivamente 
consegnati, segnalando eventuali discordanze, per iscritto, nel termine di 10 giorni dalla consegna. In 
difetto, i dati plano-altimetrici riportati in detti allegati si intenderanno definitivamente accettati, a qualunque 
titolo. 
Nel caso che gli allegati di cui sopra non risultassero completi di tutti gli elementi necessari, o nel caso che 
non risultassero inseriti in contratto o successivamente consegnati, l’Appaltatore sarà tenuto a richiedere, 
in sede di consegna ad al massimo entro 10 giorni dalla stessa, l’esecuzione dei rilievi in contraddittorio e 
la redazione dei grafici relativi. 
In difetto, nessuna pretesa o giustificazione potrà essere accampata dall’Appaltatore per eventuali ritardi 
sul programma o sull’ultimazione dei lavori. 
 
2. Tracciati 
Prima di iniziare qualsiasi movimento di materiale l’assuntore ha l’obbligo di eseguire i tracciamenti 
definitivi nonché la picchettazione degli stessi, partendo dai capisaldi fondamentali che avrà ricevuto in 
consegna dalla Direzione lavori. 
L’Impresa è inoltre tenuta ad inserire lungo i tracciati altri capisaldi in numero sufficiente secondo le 
indicazioni della Direzione lavori. I capisaldi saranno formati da pilastrini di sufficiente consistenza affinché 
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non possano essere facilmente asportabili. 
I capisaldi dovranno essere custoditi dall’Impresa e tenuti liberi, in modo che il personale della Direzione se 
ne possa servire in qualsiasi momento, per i controlli del caso. Qualora nei tracciamenti l’Impresa abbia a 
riscontrare differenze o inesattezze dovrà subito riferire alla D.L. per le disposizioni del caso. In ogni caso 
l’Impresa è tenuta ad avvisare la D.L. per concordare un sopralluogo per verificare le quote 
planoaltimetriche del tracciato del quale verrà redatto apposito verbale sottoscritto dalle due parti. A tal 
proposito l’Impresa dovrà determinare, anche con operazioni di scavo di sondaggio preliminare, le quote 
dei fondi scorrevoli dei collettori entro i quali è previsto che si innestino quelli oggetto dell’progetto. 
Comunque l’Impresa assume ogni responsabilità dei tracciamenti eseguiti, sia per la corrispondenza al 
progetto, sia per l’esattezza delle operazioni. 
L’Impresa dovrà inoltre mettere a disposizione della D.L. il personale, gli strumenti topografici e metrici di 
precisione, i mezzi di trasporto e quant’altro occorra perché la D.L. stessa possa eseguire le verifiche del 
caso. In ogni caso eventuali differenze non sostanziali nella quantità dei manufatti e nell’ubicazione degli 
stessi e delle relative quote planimetriche ed altimetriche non costituirà titolo per l’Appaltatore per 
pretendere compensi aggiuntivi o indennizzi oltre al prezzo d’progetto essendo questo già comprensivo 
degli oneri conseguenti a quanto sopra specificato. 
Tutti gli oneri per quanto sopra descritto saranno a totale carico dell’Appaltatore, il quale non potrà 
pretendere per essi alcun compenso od indennizzo speciale, essendosene tenuto conto nel prezzo 
d’progetto. 

 
Art. 7. Demolizioni e rimozioni 

 
Prima di iniziare i lavori in argomento l'Appaltatore dovrà accertare con ogni cura la natura, lo stato ed il 
sistema costruttivo delle opere da disfare o rimuovere, al fine di affrontare con tempestività ed 
adeguatezza di mezzi ogni evenienza che possa comunque presentarsi. 
Salvo diversa prescrizione, l'Appaltatore disporrà la tecnica più idonea, le opere provvisionali, i mezzi 
d'opera, i macchinari, e l'impiego del personale. Di conseguenza sia l'Amministrazione, che il personale 
tutto di direzione e sorveglianza, resteranno esclusi da ogni responsabilità connessa all'esecuzione dei 
lavori di che trattasi. 
Prima di dare inizio alle demolizioni dovranno essere interrotte tutte le eventuali erogazioni, nonché gli 
attacchi e gli sbocchi di qualunque genere; dovranno altresì essere vuotati tubi e serbatoi. La zona dei 
lavori sarà opportunamente delimitata, i passaggi saranno ben individuati ed idoneamente protetti; 
analoghe protezioni saranno adottate per tutte le zone (interne ed esterne al cantiere) che possano 
comunque essere interessate da caduta di materiali. Le strutture eventualmente pericolanti dovranno 
essere puntellate. 
In fase di demolizione dovrà assolutamente evitarsi l'accumulo di materiali di risulta, sulle strutture da 
demolire o sulle opere provvisionali, in misura tale che si verifichino sovraccarichi o spinte pericolose. I 
materiali di demolizione dovranno perciò essere immediatamente allontanati. Risulterà in ogni caso 
assolutamente vietato il getto dall'alto dei materiali. 
Le demolizioni, i disfacimenti, le rimozioni dovranno essere limitate alle parti e dimensioni prescritte. Ove 
per errore o per mancanza di cautele, puntellamenti ecc., tali interventi venissero estesi a parti non dovute, 
l'Appaltatore sarà tenuto a proprie spese al ripristino delle stesse, ferma restando ogni responsabilità per 
eventuali danni. 
Dovranno essere eseguite tutte le demolizioni e rimozioni necessarie per consentire l'attuazione del 
progetto strutturale ed architettonico. Le demolizioni di murature, rivestimenti, intonaci ecc., sia in rottura 
che parziali o complete, e le rimozioni di infissi, ecc. devono essere eseguite con ordine e con le 
necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, da prevenire qualsiasi infortunio 
agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o disturbo. 
Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati o 
guidati in basso, e di sollevare polvere, per il che, tanto le murature quanto i materiali di risulta, dovranno 
essere opportunamente bagnati. 
Nelle demolizioni o rimozioni l'appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie puntellature 
per sostenere le parti che devono restare. Le demolizioni e rimozioni dovranno limitarsi alle parti ed alle 
dimensioni prescritte. Quando anche per mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero 
demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno pure a cura e spese dell'appaltatore, senza alcun 
compenso, ricostruite le parti indebitamente demolite. 

 
 

Art. 8. Acqua, calci, cementi ed agglomerati cementiti, pozzolana, gesso 
 

a- Acqua 
Dovrà essere dolce, limpida, scevra di materie terrose od organiche e non aggressiva. Per gli impasti 
cementizi non dovrà presentare tracce di sali in percentuali dannose (in particolare solfati e cloruri in 
concentrazioni superiori allo 0,5%), di aggressivi chimici e di inquinanti organici e inorganici. Tale divieto 
rimane tassativo ed assoluto per i calcestruzzi armati ed in genere per tutte le strutture inglobanti materiali 
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metallici soggetti a corrosione. 
b- Calciaeree 
Dovranno avere le caratteristiche ed i requisiti prescritti dalle "Norme per l'accettazione delle calci", di cui al 
R.D. 16 novembre 1939, n. 2231, che prende in considerazione i seguenti tipi di calce: 
• calce grassa in zolle, cioè calce viva in pezzi, con contenuto di ossidi di calcio e magnesio non 

inferiore al 94% e resa in grassello non inferiore al2.5%; 
• calce magra in zolle o calce viva contenente meno del 94% di ossidi di calcio e magnesio e con resa in 

grassello non inferiore a1.5%; 
• calce idrata in polvere ottenuta dallo spegnimento della calce viva, si distinguein: 

• fiore di calce quando il contenuto minimo di idrossidi Ca (OH)2 + Mg (HO)2 non è inferiore 
al91%; 
• calce idrata da costruzione quando il contenuto minimo di Ca (OH)2 + Mg (HO)2 non è inferiore 
al 82%; 

Dovrà essere confezionata in idonei imballaggi e conservata in locali ben asciutti. Gli imballaggi dovranno 
portare ben visibili: l'indicazione del produttore, il peso del prodotto e la specifica se trattasi di fiore di calce 
o calce idrata da costruzione. 
In entrambi i tipi di calce idrata il contenuto massimo di carbonati e d'impurità non dovrà superare il 6% e 
l'umidità il 3%. Per quanto riguarda la finezza dei granuli, la setacciatura dovrà essere praticata con vagli 
aventi fori di 0.18 mm e la parte trattenuta dal setaccio non dovrà superare l'1% nel caso del fiore di calce 
ed il 2% nella calce idrata da costruzione; se, invece, si utilizza un setaccio da 0.09 mm la parte trattenuta 
non dovrà essere superiore al 5% per il fiore di calce e del 15% per la calce idrata da costruzione. 
c- Calci idrauliche ecementi 
I materiali in argomento dovranno avere le caratteristiche ed i requisiti prescritti dalla Legge 26 maggio 
1965, 
n. 595 e dai D.M. 3 giugno 1968 e 31 agosto 1972 aventi rispettivamente per oggetto: "Caratteristiche 
tecniche e requisiti dei leganti idraulici", "Nuove norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova dei 
cementi", "Norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova degli agglomeranti cementizi e delle calci 
idrauliche". Si richiamano le norme UNI ENV 197/1. 
Resistenze meccaniche e tempi di presa - I cementi precedentemente elencati, saggiati su malta normale 
secondo le prescrizioni e le modalità indicate all'art. 10 del D.M. 3 giugno 1968, dovranno avere le 
caratteristiche ed i limiti minimi di resistenza meccanica parzialmente riportati nella tabella accanto: 

 
Tipo di cemento Resistenze (N/mmq) dopo 28 gg A flessione A 

compressione 
 
A 

 
Normale 

 
6 

 
32.5 

 Ad alta resistenza 7 42.5 

 Ad alta resistenza e rapido indurimento 8 52.5 

 
B 

 
Alluminoso 

 
8 

 
52.5 

C Per sbarramenti di ritenuta -- 22.5 

 
Modalità di fornitura e conservazione - La fornitura dei leganti idraulici dovranno avvenire in sacchi sigillati, 
ovvero in imballaggi speciali a chiusura automatica a valvola od ancora alla rinfusa. Dovranno comunque 
essere chiaramente indicati, a mezzo stampa nei primi due casi e con documenti di accompagnamento 
nell'ultimo, il peso e le qualità del legante, lo stabilimento produttore, la quantità di acqua per malta 
normale e le resistenze minime a trazione e compressione dopo 28 gg. di stagionatura dei provini. La 
conservazione dovrà essere effettuata in locali asciutti, approntati a cura dell'Appaltatore, e su tavolati in 
legname; più idoneamente lo stoccaggio sarà effettuato in adeguati"silos". 
d- Agglomeraticementizi 
A norma di quanto previsto dal Decreto del Ministero dell'Industria del 9 marzo 1988, n. 126 
("Regolamento del servizio di controllo e certificazione di qualità dei cementi'') (dal 11.3.2000 sostituito dal 
D.M. Industria 12 luglio 1999, n.314), i cementi di cui all'art. 1 lettera A) della legge 26 maggio 1965, n. 595 
(e cioè i cementi normali e ad alta resistenza portland, pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per 
confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e precompresso, devono essere certificati 
presso i laboratori di cui all'art. 6 della legge 26 maggio 1965, n. 595 e all'art. 20 della legge 5 novembre 
1971, n. 1086. Per i cementi di importazione, la procedura di controllo e di certificazione potrà essere 
svolta nei luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri dianalisi. 
e- Pozzolane 
Dovrà rispondere alle "Norme per l'accettazione delle pozzolane e dei materiali a 
comportamentopozzolanico" di cui al R.D. 16 novembre 1939, n. 2230. La pozzolana sarà ricavata da strati 
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mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze eterogenee o da parti inerti, sarà di grana fina (passante allo 
staccio 3,15 UNI 2332 per malte in generale e 0,5 UNI 2332 per malte fini di intonaco e murature di 
paramento), asciutta ed accuratamente vagliata. 
Sarà impiegata esclusivamente pozzolana classificata "energica" (resistenza a pressione su malta normale  
a 28 gg. 25 kgf/cm2 + 10%) e sarà rifiutata quella che, versata in acqua, desse una colorazione nerastra, 
intensa epersistente. 
f- Gesso 
Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo da non 
lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee e senza 
parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti, ben riparati 
dall'umidità e da agenti degradanti. 

 
Art. 9. Inerti 

 
Tutti gli inerti da impiegare nella formazione degli impasti destinati alla realizzazione delle opere in 
conglomerato cementizio semplice ed armato dovranno corrispondere alle condizioni di accettazione  
stabilite dalle norme vigenti in materia. La granulometria degli aggregati inerti degli impasti potrà essere 
espressamente prescritta dalla Direzione Lavori in base alla destinazione, al dosaggio ed alle condizioni di 
messa in opera di conglomerati e l'Appaltatore dovrà garantire la costanza delle caratteristiche per ogni 
lavoro. 
Fermo quanto sopra valgono le seguenti prescrizioni particolari: 
a- Sabbia 
La sabbia per le malte ed i calcestruzzi sarà delle migliori cave, di natura silicea, ruvida al tatto, stridente 
allo sfregamento, scevra di terra, da materie organiche od altre materie eterogenee. Prima dell'impiego 
dovrà essere lavata e, a richiesta della D.L., vagliata o setacciata, a seconda dei casi, essendo tutti gli 
oneri relativi già remunerati con il prezzo a corpo dell'progetto. Essa dovrà avere grana adeguata agli 
impieghi cui deve essere destinata: precisamente, salvo le migliori prescrizioni di legge in materia di opere 
in conglomerato cementizio semplice ed armato, dovrà passare attraverso un setaccio con maglia del lato 
di millimetri: 
a) cinque, per icalcestruzzi 
b) due e mezzo, per malte da muratura in laterizio o pietra dataglio 
c) uno, per malte daintonaci 
La sabbia da impiegare nelle malte e nei calcestruzzi, sia essa viva, naturale od artificiale, dovrà essere 
assolutamente scevra di materie terrose od organiche, essere preferibilmente di qualità silicea (in 
subordine quarzosa, granita o calcarea), di grana omogenea, stridente al tatto e dovrà provenire da rocce 
aventi alta resistenza alla compressione. Ove necessario, la sabbia sarà lavata con acqua dolce per 
l'eliminazione delle eventuali materie nocive; alla prova di decantazione in acqua, comunque, la perdita in 
peso non dovrà superare il 2%. Per il controllo granulometrico l'Appaltatore dovrà apprestare a porre a 
disposizione della Direzione gli stacci UNI 2332/1. 

 
• Sabbia per murature in genere: sarà costituita da grani di dimensioni tali da passare attraverso lo 

staccio 2 UNI2332/1 
• Sabbia per intonaci ed altri lavori. Per gli intonaci, le stuccature, le murature di paramento od in 

pietra da taglio, la sabbia sarà costituita da grani passanti allo staccio 0,5 UNI2332/1. 
• Sabbia per conglomerati. Dovrà corrispondere ai requisiti dal D.M. 14 febbraio 1992, All. 1, punto 

2., nonché per quanto compatibile, alle caratteristiche e limiti di accettazione di cui alle norme UNI 
8520/1 ed UNI 8520/2. La categoria (A, B o C) sarà rapportata alla classe deiconglomerati. 

La granulometria dovrà essere assortita (tra 1 e 5 mm.) ed adeguata alla destinazione del getto ed alle 
condizioni di posa in opera. Sarà assolutamente vietato l'uso di sabbia marina, salvo efficace lavaggio e 
previa autorizzazione della Direzione Lavori. 

 
b- Ghiaia epietrisco 
La ghiaia, il ghiaietto e il ghiaiettino saranno silicei, di dimensioni ben assortite, esenti da sabbia, terra ed 
altre materie eterogenee. Prima dell'impiego, questi materiali dovranno essere accuratamente lavati e, 
occorrendo, vagliati. Quanto alle dimensioni si stabilisce: 

• che passi griglie con maglie da 5 cm e trattenuta da griglie con maglie da 2,5cm 
• che per il ghiaietto le griglie abbiano maglie rispettivamente di 2,5 cm e 1cm 
• che per il ghiaiettino le griglie abbiano maglie rispettivamente di 1 cm e 4mm 
• inerti da frantumazione: dovranno essere ricavati da rocce non gelive ed alterate in superficie, il più 

possibile omogenee, preferibilmente silicee, comunque non friabili ed aventi alta resistenza alla 
compressione, con esclusione di quelle marnose, gessose, micacee, scistose, feldspatiche esimili. 

In ogni caso, gli inerti di frantumazione dovranno essere esenti da impurità o materiale polverulento e 
presentare spigoli vivi, facce piane e scabre e dimensioni assortite; per queste ultime valgono le indicazioni 
dei precedenti punti. 
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I materiali in argomento dovranno essere costituiti da elementi omogenei, provenienti da rocce compatte, 
resistenti, non gessose o marnose, né gelive. Tra le ghiaie si escluderanno quelle contenenti elementi di 
scarsa resistenza meccanica, sfaldati o sfaldabili, e quelle rivestite da incrostazioni. 
I pietrischi e le graniglie dovranno provenire dalla frantumazione di rocce durissime, preferibilmente silicee, 
a struttura microcristallina, o di calcari puri durissimi e di alta resistenza alla compressione, all'urto, 
all'abrasione ed al gelo. Saranno a spigolo vivo, scevri di materie terrose, sabbia e comunque materie 
eterogenee od organiche. Per il controllo granulometrico l'Appaltatore dovrà approvvigionare e porre a 
disposizione della Direzione i crivelli UNI 2334. 
Ghiaia e pietrisco per conglomerati cementizi dovranno corrispondere ai requisiti prescritti dal D.M. 14 
febbraio 1992, All. 1, punto 2 e, per quanto compatibile, ai requisiti di accettazione di cui alle norme UNI 
8520. La granulometria degli aggregati dovrà essere commisurata alle caratteristiche geometriche della 
carpenteria del getto ed all'ingombro delle armature. In ogni caso la dimensione massima degli elementi 
per le strutture armate, non dovrà superare il 60% dell'interferro e per le strutture in generale il 25% della 
minima dimensione strutturale. La categoria (A, B o C) sarà rapportata alla classe dei conglomerati. 

 
Art. 10. Malte, calcestruzzi e conglomerati 

 
Leganti idraulici: Per i leganti idraulici debbono essere rispettate tutte le norme stabilite dalla Legge n. 
595 del 26.05.1965 e n. 1086 del 09.11.1971, nonché successive integrazioni e modificazioni. In 
particolare i leganti dovranno essere approvvigionati, in rapporto alle occorrenze, con anticipo tale da 
consentire l'effettuazione di tutte le prove prescritte, e ciò indipendentemente dalle indicazioni riportate sui 
contenitori, loro sigilli e cartellini che la legge prescrive. 
Le disposizioni che dovessero essere impartite dalla direzione lavori in relazione all'esito sulle prove, sia in 
quanto alle modalità d'uso del materiale, sia per l'eventuale suo allontanamento e sostituzione con altro 
migliore, sono obbligatorie per l'appaltatore che dovrà tempestivamente eseguirle. L'appaltatore non potrà 
richiedere alcun compenso, né avanzare alcuna pretesa, per i ritardi e le sospensioni che potessero subire 
i lavori in attesa e in conseguenza dei risultati delle prove. 
Cementi: I requisiti di accettazione e le modalità di prova dei cementi dovranno essere conformi alle 
norme di cui al D.M. 03.06.1968. Quando i cementi vengono approvvigionati in sacchi, questi debbono 
essere conservati in locali coperti, asciutti e ben aerati, al riparo dal vento e dalla pioggia; essi saranno 
disposti su tavolati isolati dal suolo, in cataste di forma regolare, non addossati alle pareti, che verranno 
inoltre ricoperte con teli impermeabili o fogli in materiale plastico. 
I cementi che non vengono conservati secondo le modalità prescritte, i cui contenitori risultino manomessi, 
o che comunque all'atto dell'impiego presentino grumi o altre alterazioni, dovranno essere senz'altro 
allontanati tempestivamente ad esclusiva cura e spesa dell'appaltatore, restando la stazione appaltante 
estranea alle eventuali ragioni ed azioni che il medesimo potesse opporre al fornitore ai sensi dell'articolo 5 
della legge n. 595 del26.6.1965. 
Qualora i cementi vengano approvvigionati alla rinfusa, per il trasporto si impiegheranno appositi 
automezzi. Ferma la necessità dei documenti di accompagnamento prescritti dalle norme vigenti, i 
contenitori impiegati per il trasporto dovranno avere ogni loro apertura chiusa con legame munito di sigillo 
recante un cartellino distintivo per il prodotto, il tutto conformemente a quanto prescritto anche per le 
forniture in sacchi. 
Agglomerati cementizi: Per la fornitura degli agglomerati cementizi si richiamano i requisiti di 
accettazione e le modalità di prova di cui all'apposita normativa vigente; per la loro conservazione in 
cantiere e l'accettazione all'atto dell'impiego, valgono le prescrizioni relative ai cementi riportate al 
precedente paragrafo. 
Calci idrauliche: Le calci idrauliche in polvere dovranno essere fornite esclusivamente in sacchi; i loro 
requisiti di accettazione e le relative modalità di prova saranno conformi alle apposite norme vigenti, 
mentre per la loro conservazione e accettazione all'atto dell'impiego valgono le norme stabilite per i 
cementi al precedente paragrafo. Le calci idrauliche premiscelate dovranno essere composte in modo tale 
da contrastare il ritiro plastico e quello idraulico che sono all'origine del decadimento degli intonaci e che 
provocano micro e macro fessurazioni. Esse dovranno altresì essere innocue ed ininfiammabili; 
idrorepellenti, traspiranti, lavabili ed applicabili sia a mano che a macchina. Principali caratteristiche 
tecniche: granulometria 0-1,4 mm, spessore minimo di applicazione 8 - 10 mm, assorbimento acqua di 
impasto 20%, resistenza a compressione: 70 kg/cmq, resistenza a flessione 25 kg/cmq, reazione al fuoco: 
classe0.Per le specifiche relative alle opere strutturali si faccia riferimento alla sezione di questo 
capitolato speciale denominata "capitolato tecnico opere strutturali" 

 
Art. 11. Manufatti in cemento 

 
I manufatti di cemento dovranno essere confezionati con conglomerato vibrato, vibrocompresso o 
centrifugato ad alto dosaggio di cemento (del tipo prescritto), con inerti di granulometria adeguata e di 
qualità rispondente ai vigenti requisiti generali di accettabilità. Dovranno avere spessore proporzionato alle 
condizioni di impiego, superfici lisce e regolari, dimensioni ben calibrate, assoluta mancanza di difetti e/o 
danni. Per le specifiche relative alle opere strutturali si faccia riferimento al "capitolato tecnico 
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opere strutturali" 
 
 

 
Art. 12. Pietre naturali 

 
Le pietre naturali dovranno corrispondere alle "Norme per l'accettazione delle pietre naturali da 
costruzione" di cui al R.D. 16 novembre 1939, n. 2232. In generale, le pietre da impiegarsi nelle costruzioni 
dovranno essere omogenee, a grana compatta (con esclusione di parti tratte dal cappellaccio), esenti da 
piani di sfaldamento, da screpolature, peli, venature, interclusioni di sostanze estranee, nodi, scaglie, 
cavità, ecc. 

 
Art. 13. Legnami e strutture lignee 

 
I legnami, di qualunque essenza, dovranno rispondere a tutte le prescrizioni di cui al D.M. 30/10/1912 ed 
alle norme UNI vigenti. 
Saranno approvvigionati tra le migliori qualità della specie prescritta e, in particolare, si presenteranno 
sani, senza nodi, fenditure o difetti incompatibili con l'uso cui sono destinati. 
Il legname da impiegare in opere stabili o provvisorie, di qualunque essenza essi siano, dovranno 
rispondere a tutte le prescrizioni di cui al D.M. 30 ottobre 1912 ed alle norme UNI vigenti; saranno provvisti 
fra le più scelte qualità della categoria prescritta e non presenteranno difetti incompatibili con l'uso cui sono 
destinati. Il tavolame dovrà essere ricavato dalle travi più dritte, affinchè le fibre non riescano mozze dalla 
sega e si ritirino nelle connessure. Nei legnami grossolanamente squadrati ed a spigolo smussato, tutte le 
fasce dovranno essere spianate e senza scarniture, tollerandosene l'alburno o lo smusso in misura non 
maggiore di un sesto del lato della sezionetrasversale. 
In generale i prodotti a base di legno dovranno rispondere ai seguenti requisiti: 
1. Provenire da fonti legali secondo quando previsto dal Regolamento EU TimberRegulation (EUTR); 
2. provenire da boschi/foreste gestiti in maniera sostenibile/responsabile o essere costituito da legno 

riciclato. 
Il rispetto del requisito della provenienza e del rispetto del regolamento EUTR potrà essere dimostrato 

presentando la seguente documentazione: 
• Nome commerciale e nome scientifico della specie utilizzata e loro origine; 
• Certificazione del prodotto e del fornitore rilasciata da ente terzo che garantisca la provenienza della 

materia prima legnosa da foreste gestite in maniera sostenibile o controllata (FSC, PEFC, FLEGT, 
CITES). 

Il rispetto del requisito del contenuto di materiale riciclato potrà essere dimostrato presentando 
alternativamente una delle seguenti certificazioni: 

• Certificazione di prodotto FSC riciclato, FSC misto o Riciclato PEFC 
• Asserzione ambientale del produttore conforme alla norma ISO 14021 verificata da un organismo 

terzo che dimostri il rispetto del criterio. 
I legnami a spigolo vivo dovranno essere lavorati e squadrati a sega con le diverse facce esattamente 
spianate, senza rientranze o risalti, e con gli spigoli tirati a filo vivo, senza alburno ne smussi di sorta. Per 
quanto riguarda le resistenze al fuoco si fa riferimento alla norma UNI 9504/89 "Procedimento analitico per 
valutare la resistenza al fuoco degli elementi costruttivi in legno", riferibile sia al legno massiccio che al 
legno lamellare, trattati e non. 

 
Art. 14. Materiali ferrosi 

 
I materiali ferrosi da impiegare dovranno essere di prima qualità, esenti da scorie, soffiature, brecciature, 
paglie e da qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura e fucinatura. Ferma 
la loro rispondenza a tutte le condizioni previste dalla legge 1086 del 05.11.1971 e relativo regolamento, 
essi dovranno essere conformi, per quanto attiene a condizioni tecniche generali di fornitura, dimensioni e 
tolleranza, qualità e prescrizioni in genere, alla normativa unificata vigente. I materiali ferrosi dei tipi di 
seguito indicati dovranno inoltre presentare, a seconda della loro qualità, i requisiti caso a caso precisati. 
 
Con riferimento alla vigente normativa, NTC 2018, si specifica che per la realizzazione di strutture 
metalliche e di strutture composte si dovranno utilizzare acciai conformi alle norme armonizzate UNI EN 
10025-1, UNI EN 10210-1 e UNI EN 10219-1, recanti la Marcatura CE, cui si applica il sistema di 
valutazione e verifica della costanza della prestazione 2+, e per i quali si rimanda a quanto specificato al 
punto A del § 11.1 dell'Ntc. Solo per i prodotti per cui non sia applicabile la marcatura CE si rimanda a 
quanto specificato al punto B del § 11.1 e si applica la procedura di cui ai § 11.3.1.2 e § 11.3.4.11.1.  
Per l’identificazione e qualificazione di elementi strutturali in acciaio realizzati in serie nelle officine di 
produzione di carpenteria metallica e nelle officine di produzione di elementi strutturali, si applica quanto 
specificato al punto 11.1 dell'Ntc, caso A), in conformità alla norma europea armonizzata UNI EN 1090-1.  
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Per la dichiarazione delle prestazioni ed etichettatura si applicano i metodi previsti dalla norme europee 
armonizzate, ed in particolare:  
- Dichiarazione delle caratteristiche geometriche e delle proprietà del materiale.  
- Dichiarazione delle prestazioni dei componenti, da valutarsi applicando le vigenti Appendici Nazionali agli 
Eurocodici;  
- Dichiarazione basata su una determinata specifica di progetto, per la quale si applicano le presenti norme 
tecniche.  
 
In ogni caso ai fini dell’accettazione e dell’impiego, tutti i componenti o sistemi strutturali devono rispondere 
ai requisiti della presente norma; in particolare i materiali base devono essere qualificati all’origine ai sensi 
del §11.1. Per l’accertamento delle caratteristiche meccaniche indicate nel seguito, il prelievo dei saggi, la 
posizione nel pezzo da cui essi devono essere prelevati, la preparazione delle provette e le modalità di 
prova devono rispondere alle prescrizioni delle norme UNI EN ISO 377:2017, UNI EN ISO 6892-1:2016, 
UNI EN ISO 148-1:2016. 
 

 
Art. 15. Isolamento a cappotto 

 
L'isolamento termico perimetrale della scuola verrà realizzato con sistema a cappotto realizzato con 
pannelli rigidi in lana di roccia tipo FrontrockMax Plus di Rockwool o similari. Per il cappotto perimetrale è 
previsto uno spessore di 14 cm. 

 
• Descrizione: pannello a doppia densità non rivestito, caratterizzato da un trattamento specifico nel 
processo produttivo che lo rende idoneo alle severe condizioni di utilizzo tipiche dell’isolamento 
dall’esterno. 
• Formato: 1200 x 600 mm e spessore: 140 mm. 
• Caratteristiche termiche: conducibilità termica a 10° C: λD= 0,035 W/mK, secondo UNI EN 12667, 
12939. 
• Densità media: circa 78 kg/m3 (120 / 70), secondo UNI EN 1602. 
I pannelli a doppia densità sono caratterizzati da uno strato superficiale più denso (e quindi più rigido), 
questo in presenza di un carico concentrato migliora il comportamento meccanico del pannello ripartendo il 
carico su una porzione di superficie più ampia che quindi risulta meno sollecitata. 
• Classe di reazione al fuoco: Euroclasse A1 secondo UNI EN 13501-1. 
• Resistenza alla diffusione di vapor acqueo: μ = 1 secondo UNI EN 13162. 
• Caratteristiche meccaniche: 
- resistenza a compressione (carico distribuito) σ10 ≥ 15 kPa, secondo UNI EN 826; 
- resistenza a trazione (senso dello spessore) σmt ≥ 7,5 kPa secondo UNI EN 1607. 

 
 

 
 
Essi dovranno avere le seguenti caratteristiche: 
 

 



39  

 
 

Il basamento del cappotto, sarà realizzato per i primi 90 cm fuori terra in xps, sempre nello spessore di 
14 cm. Questo elemento sarà costituito da lastre in polistirene estruso (XPS ) monostrato, riciclabili, di 
lunghezza 120 cm e larghezza 60 cm con superficie ruvida, ottenuta con tecnologia di estrusione e 
tecnologia di fresatura, con profili a spigolo vivo sui 4 lati (tipo STYROFOAM ETICS prodotto dalla Dow 
Building Solutions). 
 
I prodotti isolanti dovranno rispettare i seguenti criteri: 
• Non devono essere prodotti utilizzando ritardanti di fiamma che siano oggetto di restrizioni o proibizioni 

previste da normative nazionali o comunitarie applicabili. 
• Non devono essere prodotti con agenti espandenti con un potenziale di riduzione dell’ozono superiore a 

zero. 
• Non devono essere prodotti o formulati utilizzando catalizzatori al piombo quando spruzzati o nel corso 

della formazione della schiuma di plastica. 
• Se prodotti da una resina di polistirene espandibile gli agenti espandenti devono essere inferiori al 6% 

del peso del prodotto finito. 
• Il prodotto finito deve contenere le seguenti quantità minime di prodotto riciclato (calcolato come somma 

di pre e post consumo) misurato sul peso del prodotto finito. 
Il rispetto dei suddetti requisiti potrà essere dimostrato presentando le seguenti certificazioni: 
• Dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025 

oppure mediante asserzione ambientale del produttore conforme alla norma ISO 14021 verificata da un 
organismo terzo che dimostri il rispetto del criterio. 

 
 

Art. 16. Rasatura esterna 
 

All'interno del progetto sono previste rasature esterne in corrispondenza del cappotto realizzato su tutta la 
scuola. Rasature esterne: i riferimenti legislativi sono la direttiva 89/106/CEE del 21.12.1988, modificata 
dalla direttiva 93/68/CEE del 22.07.1993; al DPR 246 del 21.04.1993, modificato dal DPR 499/97 del 
10.12.1998; alla Guida per il rilascio del BTE ai sistemi di isolamento termico per esterni ETAG 004–2000 
e successive versioni. alle Normative Europee di riferimento per ogni prodotto. 
La funzione del rasante è quella di proteggere il pannello isolante dagli agenti atmosferici, urti, abrasioni ed 
in collaborazione con la rete di armatura deve resistere alle sollecitazioni meccaniche che agiscono sullo 
strato. Inoltre crea una superficie adatta alla stesura degli strati successivi di finitura. L'applicazione del 
rasante deve essere effettuata solo dopo la completa asciugatura dello strato di collante in base alle 
condizioni atmosferiche. Spessore uniforme del rasante da 3 mm a 7 mm. Il rasante viene applicato in una 
o più riprese ed insieme alla rete costituisce uno stratomonolitico. 
Applicazione della rete di armatura: 
La rete di armatura è un elemento dello strato del rasante la cui funzione è quella di conferire al sistema 
una adeguata capacità di resistere agli urti e ai movimenti dovuti a escursioni termiche o a fenomeni di 
ritiro. Pertanto assorbe e distribuisce le sollecitazioni provocate dal ritiro del rasante durante l’essiccazione 
e le sollecitazioni trasmesse dal pannello in polistirene al rasante. Rete d’armatura in fibra di vetro, 
resistente agli alcali (contenuto nei prodotti), previene le microfessure dovute a ritiri idrici ed alle escursioni 
termiche e migliora la resistenza agli urti. La posa della rete avviene srotolandola dall'alto verso il basso e 
annegandola nello strato del rasante mentre i bordi vanno sovrapposti per circa 10 cm, in modo da 
garantire una resistenza uniforme. In corrispondenza delle aperture per porte e finestre si deve prevedere 
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un rinforzo aggiuntivo della rete di armatura in direzione obliqua (45°) rispetto alle aperture, al fine di 
evitare la formazione di fessurazioni in corrispondenza degli spigoli dove generalmente c'è la maggior 
concentrazione degli sforzi. Le zone più soggette ad urti (zoccolature) possono essere armate con un 
doppio strato di rete, 

 
La rasatura sarà a base di cemento per esterni tipo Rofix rif. 57036 (59%) Caratteristiche: 
- brillantezza (grado di riflessione) 
- granulometria in classe 1 (< 0,1mm) 
- assorbimento d’acqua 
- permeabilità al vapore 
- copertura delle fessure 
- permeabilità alla CO2 
 
Sarà necessario presentare all’atto dell’approvazione materiali la documentazione che attesti la conformità 
ai criteri ecologici e prestazionali della Decisione 2014/312/UE relativa all’assegnazione del marchio 
comunitario di qualità ecologica, attraverso uno dei successivi strumenti elencati: 
• il Marchio Eçolabel; 
• un’altra etichetta ambientale conforme alla ISO 14024 che soddisfi i medesimi requisiti previsti dalle 

decisioni sopra richiamate; 
• una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025 da 

cui si evinca il rispetto del presente criterio. Ciò può essere verificato se nella dichiarazione ambientale 
sono presenti le informazioni specifiche relative ai criteri contenuti nelle decisioni sopra richiamate. 
 

 
NB il progetto è soggetto al parere della Soprintendenza, per cui ogni scelta relativa al rivestimento di 
facciata (rasatura, serramenti, frangisole,..) dovrà essere sottoposta con particolare cura all'attenzione 
della D.L.  

 
 

 
Art. 17. Lattoneria, faldaleria e imbotti. 

 
Tutte le opere di lattoneria e faldaleria dovranno essere realizzate a regola d’arte in modo da garantire un 
perfetto raccordo sia con la copertura che con la facciata. 
Esse saranno costituite nello specifico da: 

1. Pluviali 
2. Accessori 
3. Copertine metalliche (imbotti) 

 
Tutte le scossaline e le opere di faldaleria, compresi i canali di gronda ed i pluviali dovranno essere 
costituiti da lamiera in alluminio H41 di spessore 7/10 mm preverniciato RAL 7016. È previsto anche lo 
spostamento dei pozzetti esistente al piede dei pluviali. 

 
Art. 18. Sottofondi 

 
I sottofondi devono essere eseguiti in modo che le superfici risultino perfettamente piane o con le 
pendenze di progetto o eventualmente richieste dalla D.L.; devono inoltre essere corredati di opportuni 
giunti tecnici di costruzione. 
La malta da utilizzare per i sottofondi deve formare un piano di posa regolare ed omogeneo, eliminando le 
irregolarità della struttura e ripartendo in modo uniforme i carichi cui saranno soggetti gli elementi del 
rivestimento. I sottofondi devono essere gettati in modo che abbiano un periodo di stagionatura di almeno 
25-30 giorni. 
La presenza di uno strato isolante (tipo vermiculite o argilla espansa) nel sottofondo, comporta possibili 
assestamenti dovuti alla minor resistenza a compressione di tale materiale. A tale inconveniente si può 
ovviare inserendo nel massetto di sottofondo reti elettrosaldate. 
Nell’esecuzione dei massetti di sottofondo in cls in cui debba essere inserita l’armatura di ripartizione, il 
getto deve essere effettuato in due tempi posizionando la rete in acciaio, in fibra di vetro o in polipropilene, 
dopo il getto del primo strato e completando il getto del secondo strato fresco su fresco; nel caso di getto 
mediante l’impiego di pompe, la rete deve essere sollevata dal fondo con cavallotti distanziatori. 
La malta che forma il massetto di posa, il cui spessore deve essere almeno di 5 cm., è consigliabile abbia 
la seguente composizione: 
SABBIA LAVATA (Ø MAX 3 mm) 1 m 3/CEMENTO 325:200 Kg/ACQUA 80-100 It. 
Quando si stende l’impasto, opportunamente miscelato meccanicamente, si dovranno limitare l’ampiezza 
delle superfici da posare in modo da mantenere sempre umida la superficie d’appoggio. 
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Per superfici estese si dovrà di interrompere il massetto in settori di 4x4 m. o 5x5 m. Ad ogni ripresa di 
getto verranno inseriti dei listelli di poliuretano o polistirolo espanso di larghezza di circa 1 cm e di altezza 
pari al massetto (giunti di costruzione), tali giunti dovranno essere previsti anche lungo le pareti perimetrali 
ed in prossimità di colonne e scale (giunti di desolidarizzazione). 

 
 

Art. 19. Serramenti Esterni 
 

Finestre Serramenti in alluminio tipo Aluk C67K o equivalenti, a taglio termico (Uf = 1,3 W/m2K - 1,2 
W/m2K), capace di raggiungere valori prestazionali termoacustici certificati, con vetrocamera 66.2/16 Gas 
Argon/66.2. Codice colore ALUK OX E28 K Chimico o similare. 
 
Caratteristiche costruttive:  
Il sistema richiesto per la realizzazione di finestre e portefinestre è del tipo “a giunto aperto”con profili a 
taglio termico. La caratteristica principale di tale soluzione prevede la guarnizione di tenuta centrale 
disposta in posizione arretrata rispetto al filo esterno dei profili, in modo da realizzare un’ampia camera di 
equalizzazione delle pressioni. I profili, del tipo a taglio termico, sono composti dal telaio fisso avente 
profondità di 66.5mm e dal battente da 76.5 mm a sormonto di 10 mm sul telaio fisso. I telai delle parti 
apribili sono complanari all’esterno ed a sormonto all’interno. Il sistema richiesto per la realizzazione di 
porte è tradizionale con profili complanari sia all’esterno che all’interno, con l’impiego di guarnizioni di 
battuta interna ed esterna e spessore complessivo di 66.5 mm. L’interruzione del ponte termico dei profili si 
ottiene mediante l’inserimento di speciali barrette in poliammide rinforzato alveolari da 28.5 mm per le 
finestre e 24 mm per i battenti delle porte, interposte tra i due elementi metallici, nel rispetto delle 
disposizioni normative previste dalla norma UNI EN 14024:2005. L’assemblaggio si esegue mediante 
rullatura meccanica previa operazione di zigrinatura sugli estrusi in alluminio. Tutti i materiali impiegati 
devono essere conformi alle indicazioni riportate nella norma UNI3952:1998.  
 
Caratteristiche dei materiali:  
I profili sono costituiti da estrusi in lega primaria di alluminio EN AW-6060 secondo UNIEN 755-2 allo stato 
bonificato T5 di composizione adatta per ossidazione anodica e verniciatura. L’estrusione avviene nel 
rispetto delle tolleranze previste dalla norma UNI EN12020-2:2002. I trattamenti di finitura superficiale, 
verniciatura od ossidazione, devono possedere le caratteristiche previste dalle norme UNI EN 12206-
1:2005 ed UNI 10681:1998rispettivamente, impiegando prodotti omologati e applicati nel rispetto delle 
prescrizioni QUALICOAT o RAL-GSB per quanto concerne la verniciatura, secondo il marchio di qualità 
EURAS-EWAA QUALANOD per quanto concerne l’ossidazione anodica. Gli accessori sono realizzati con 
materiali resistenti alla corrosione atmosferica ed hanno caratteristiche tali da conferire al serramento la 
resistenza meccanica, la stabilità e la funzionalità per le condizioni di uso e sollecitazione a cui sono 
destinati. Le squadrette utilizzate per l’accoppiamento perimetrale dei telai vengono realizzate con robusti 
angoli in alluminio estruso, in modo da garantire stabilità funzionale ed assicurare la necessaria resistenza 
alle sollecitazioni. Dette squadrette, in combinazione con colle bi componenti, riempiono completamente le 
camere tubolari dei profilati per garantire la tenuta all’acqua della connessione. Le guarnizioni impiegate 
sono in EPDM (elastomero etilene-propilene) e per classificazione,collaudo e limiti di accettazione fanno 
riferimento alle norme serie UNI EN 12365-x:2005. Per forma e modalità di inserimento verrà garantita 
l’assoluta continuità perimetrale aiutata da elementi prestampati negli angoli per permettere le prestazioni 
di permeabilità all’aria,tenuta all’acqua ed isolamento acustico dichiarate del serramento. I sigillanti 
utilizzati devono garantire al serramento le prestazioni di tenuta all’acqua, tenuta all’aria, tenuta alla 
polvere e la realizzazione di continuità elastica durevole nel tempo tra due supporti in movimento, essere 
compatibili con i materiali con cui vengono in contatto e conformi alle norme di riferimento per lo specifico 
materiale utilizzato.  
 
Lavorazioni e accessori:  
Nella parte inferiore di ogni telaio sono previste asole di drenaggio in dimensioni e numero sufficienti a 
consentire l’evacuazione all’esterno di eventuali condense e infiltrazioni d’acqua. Per consentire l’idonea 
areazione della sede perimetrale del vetro si eseguono inoltre dei fori sul traverso inferiore e sulle parti 
laterali alte dei telai, accorgimento richiesto dalla normativa per garantire le prestazioni del vetrocamera. Le 
cerniere di finestre e portefinestre vengono montate a contrasto, quindi senza lavorazioni meccaniche, per 
consentire l’eventuale rapida regolazione. I materiali costituenti gli accessori sono compatibili con quelli 
delle superfici con cui vengono posti a contatto al fine di evitare la formazione di coppie dielettriche. Le 
apparecchiature anta-ribalta sono dotate del dispositivo di sicurezza contro l’errata manovra. Le cerniere, 
comprese quelle per anta-ribalta, si ricavano da estrusi in alluminio; i loro perni e le viti sono in acciaio 
inossidabile, mentre le bussole in poliammide rinforzato antifrizione. Tutti gli elementi di scorrimento, 
compresi rinvii d’angolo e aste di collegamento, sono dotati di pattini antifrizione in materiale sintetico per 
garantire silenziosità e facilità di funzionamento.  
 
Vetrazione:  
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Nella scelta dei vetri, in merito ai criteri di sicurezza, è necessario attenersi a quanto previsto dalla norma 
UNI 7697:2007, mentre lo spessore viene calcolato in accordo alla norma UNI7143. La vetrazione viene 
eseguita secondo quanto previsto dalle norme UNI 6534 con l’impiego di tasselli aventi adeguata durezza 
a seconda della funzione. I tasselli garantiscono l'appoggio di entrambe le lastre del vetrocamera e devono 
avere una lunghezza idonea al peso da sopportare. La tenuta attorno alle lastre di vetro (sia all’esterno che 
all’interno) è assicurata da idonee guarnizioni preformate in elastomero etilene-propilene (EPDM). 
 
Il vetro selezionato è un Lastra esterna: 66.2 mm stratificato trasparente con PVB acustico da 0,76 mm; 
Intercapedine: 16 mm in alluminio colore argento sigillante polisolfuro e gas Argon;  
Lastra interna: 66.2 mm stratificato trasparente basso emissivo PVB acustico da 0,76 mm 
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Prestazioni termiche: 
Uf = 1,24 W/m2K - 1,2W/m2K  
Ug = 1,0 W/m2K 
 
Le indicazioni relative alle finiture dei serramenti (maniglie, maniglioni, serrature) sono 
rintracciabili nell'abaco serramenti. In ogni caso la scelta di ogni elemento dovrà essere 
concordata con la direzione lavori 

 
 

Art. 20. Sistema di oscuramento 
 

I) FRANGISOLE 
 
Fornitura e posa di sistema di frangisole costituita da lamiera di rivestimento per esterni in lastre di 
alluminio tipo Prefa aventi sp 10/ 10mm passo 76mm e aventi foratura standard 5mm passo 8mm colorato 
come da elaborati grafici o a scelta della D.L.La lamiera forata incorniciata da un profilo in alluminio atta a 
garantire la sicurezza per gli utilizzatori. Le lastre utilizzate saranno del tipo Falzonal, protette da pelabile 
adesivo anti UV, aventi le seguenti caratteristiche: lega 3005 (AIMn1Mg0,5) secondo norma EN 573/EN 
1396; stato fisico H41 secondo norma EN 485; carico rottura Rm130- 170 Mpa; carico dì snervamento 
Rp0,2>100 Mpa; allungamento a rottura A50 > 6%. Spessore dei nastri 10/10 mm. La quantità di fissaggi 
dovrà rispondere alle normative UNI10372, e in ogni caso dovrà essere sufficiente a sopperire le azioni dì 
trazione dovute ai venti, comprensivo di sottostruttura. Il sitema di fissaggio e la relativa sottostruttura 
dovrà seguire il dimensionamento fornito. E' inclusa la zincatura e la verniciatura a caldo della 
sottostruttura e tutti gli oneri atti a garantire la posa in opera a regola d'arte. Il costruttivo sarà sviluppato 
dall'impresa sotto la supervisione della DL in base al produttore e/o posatore che sarà selezionato. 
 
I frangisole saranno RAL 1013, 5024 e 8017 e trattandosi di un elemento cardine del progetto dovranno 
essere sottoposti con particolare attenzione alla Direzione Lavori. 
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II) TENDE INTERNE 
Fornitura e posa in opera di tende a rullo motorizzate tipo Modelsystem FM41; compfeso azionamento a 
riduttore tubolare e cavo di alimentazione quadripolare 4x0,75 mm. 

 
 

Art. 21. Porte interne 
 

Le porte ineressate dall'intervento saranno rimosse e riposizionate alla fine delle operazioni strutturali. 
 
 

Art. 22. Segnaletica di sicurezza 
 

Andranno rispettate le vigenti disposizioni della segnaletica di sicurezza espressamente finalizzate alla 
segnaletica antincendio (DL n. 443 del 14.08.1996) e andrà installata la cartellonistica relativa alle vie di 
esodo, alle apparecchiature antincendio e di sicurezza, alle apparecchiature elettriche, agli allarmi 
antincendio ecc. 

 
Art. 23. Rifiuti di cantiere e sistemazione dell’area di cantiere 

 
L’Impresa appaltatrice dovrà suddividere i rifiuti di cantiere generati da sfridi, eventuali piccole demolizioni, 
rimozioni e lavorazioni in genere in un numero di frazioni il più alto possibile, al fine di garantire il recupero 
delle frazioni riciclabili, riutilizzabili o da destinare alla realizzazione di Materie Prime Seconde. Spetta 
all’impresa esecutrice l’onere del recupero (selezione, trasporto ed immagazzinamento nelle aree indicate) 
dei materiali ritenuti dalla D.L. eventualmente riutilizzabili o riciclabili, da utilizzare nelle successive 
lavorazioni all’interno dello stesso cantiere, da conferire ai consorzi di raccolta o alle isole ecologiche più 
vicine. Solo per i materiali ritenuti dalla D.L. non riutilizzabili e quindi di scarto, l’Impresa dovrà provvedere 
al trasporto a discarica. Potranno essere contattate alcune ditte autorizzate al trasporto, recupero e 
trattamento dei rifiuti che operano sul territorio. Non dovranno essere in alcun caso appiccati fuochi per la 
riduzione del materiale di scarto. Dovrà essere dimostrato il conferimento dei materiali da destinare al 
recupero e al riciclaggio, mediante apposita ricevuta rilasciata dai consorzi di raccolta o dall’isola. 

 
Art. 24. Criteri Ambientali Minimi C.A.M. 

 
Il presente appalto fa propri, sia come criteri minimi inderogabili, che come modalità di misurazione e 
verifica, i parametri fissati all'interno del seguente decreto: 
- Decreto 11. 01. 2017 “Adozione dei criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e 
lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici per la gestione dei cantieri della 
pubblica amministrazione” 
Fatta questa premessa, i beni/servizi/lavori oggetto del presente appalto devono essere prodotti in 
conformità con gli standard sociali minimi e rispettare quanto espresso dai suddetti criteri in materia di 
sostenibilità non solo del prodotto in sè ma anche delle materie prime che lo compongono e di tutto il 
relativo processo produttivo. Al fine di consentire il monitoraggio, da parte dell’Amministrazione 
aggiudicatrice, della conformità agli standard, l’aggiudicatario sarà tenutoa: 
1. informare fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura dei beni oggetto del presente appalto, 
che l’Amministrazione aggiudicatrice ha richiesto la conformità agli standard sopra citati nelle condizioni 
d’esecuzione del presenteappalto/contratto; 
2. fornire, su richiesta dell’Amministrazione aggiudicatrice ed entro il termine stabilito, le informazioni e la 
documentazione relativa alla gestione delle attività riguardanti la conformità agli standard e i riferimenti dei 
fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena difornitura; 
3. accettare e far accettare dai propri fornitori e sub-fornitori, eventuali verifiche ispettive relative alla 
conformità agli standard, condotte dall’Amministrazione aggiudicatrice o da soggetti indicati e 
specificatamente incaricati allo scopo da parte della Amministrazione stessa (DirezioneLavori); 
4. dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita all’Amministrazione aggiudicatrice, che le 
clausole sono rispettate, e a documentare l’esito delle eventuali azioni correttive effettuate. La violazione 
delle presenti clausole contrattuali previste dalla legge. 
 
In merito ai CAM si legga anche la relazione specialistica allegata alla relazione tecnica generale. 
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